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PARTE UFFIGRE
- A N. Sii (Serie seconda) dèllä Raccolta
sfßciale delle leggi edei decreti del Regnocon-
tiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANUEIÆ II
FER GRAEEA DIDIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del Conaíàlio comunale

di Sipigaglia, presa in seduta del 15 scorso ot.
tobre,
Vista la legge S luglio 1864, il legislativo de-

creto 28 giugno 1886, n. 3018, e l'articolo 11
dall'allegato L alla legge 11 agosto 18'70, nn-
mero 5784;
Visto il parere emesso dalla Camera di com-

mercio ed arti di Ancona;
Santito anche il parere del Consiglio diStato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretatoe decretiamo quanto següe:
Articolo unico. Il comune di Sinigaglia, a sa:

condadella citata sua deliberazione, è autoriz-
zato Åd estendere ilÉazio äi consumo neha mi-
sura rispettivaisiliñ¾¾miilla aúpria gli oggety
indicati nella qui annessa tarifa, vista d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanza. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del pigillo dellcÌ Stato, sia inisito nella 4-
colta uŒciale delle leggi e dei decreti del
Regno.d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenza addi 12 marzo 18.71..

vrrr0RIO BMNUEIÆ.
Quistmo Asi.ri.

TARIFFA dei generi sui guali il comesma di Ši-
sigaglia ò, dµ¢ortssato ad esigore un dasio di
consumo aRa loro introdusione en¢ro la ciala
darioria.

Generi diverai
L. C.

I Blacea........... i 50

2 Litargirlo. . . . . . . . . . » i 50

3 Minio........... • i 50

4 Canapa a lino grassi . . . . . . e i 50

& Carta bianos, coloraþL e da tappes-
seria (esclusa la carta bollata, e
qwlla di out aWarticolo 2 della
legge 28 dicembre 1867, n. (136) . • i $0

6 Carta sagante grossa da iovolti . .
• • 80

7 Cartone di quÁlunque spõeie . . .
• 80

u§iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene if septWie decreto;

PER GRAZIA DI DIO RPg;VOLONTÀþELL&NAZIONE

Viste le istruziomAPPOTA‡q.eeg49erptoApt
Nong Luogg}enenta genemle:,nelle provincie
unpojetane, delþþ luglio.RO1 ¿ ,

Viste le deliberazioni pyse dal Consiglie. 06
muuale di Pisticci jn Basilichkdeidì 1ß agoeto
ep ottobre 1870se la retativa proposta della
Prefettura di ciuella provincia;
attrPavvistnlet00nsighirtitiftKlðYeÏ1xibi

adananza generale del 28 pgosto 1869;

AP È1TBICE

ÊIOLIOGRAFIR ARTISTICHE

Appunti 4torlei, relativi alla Chiesa
di San Giovanni in Firenze.

.

OhÌamo appuntile gotizie,, ehe mi propongo
di paßblicare, in continuazione di gueße da op,
dat in guestg Gazzetta sulle P9;te dgl Egttig
a e,ssendochè manchino sovente di legami
lasemo nonpoche incertezze e lacune, Iq gagg
non aþbiamo modo di chiarire à di colmare.
Tuttavia siccome i documenti sincroni hannp

un ialore neÍla storia, credo che non

riuscità agradita la fatica a cui mi accingo di
racegliérli e presentarli secondo l'ordine cro-
noliipco,illustrandoli,anco, quando soccorrano
in proposito li scritti degli antichi cronisti, e le
storie.
Le ragioni di una così desolante scapsigdi

documenti, relativi alle opere eseguite,dal sei
colo InI al XVI nel Battistero nostro, furono
da me esposte in altre monograße, nè giova ora
ripeterle; mi giova però notare, che essendomi
valso per illustrare le Porte di bronzo, il Dos-
sale ed i Reliquarii di uno spoglio fatto dal se-
natore Carlo Strozzi, su ilibri dell'opera diSan

§nlla proppsty deL Minig ßegretarie 4i
statogrigriquitura, unsga y commercio,
Abbiamo decretato edecretismo: ,

Articolounico. I terreni demaniali del coninne
di Pisticci in Basilicata, denominati 8pessoni,
nelle contrade dette Scorri dei Tingi e Rollo,
Caporofoddõ, ed fu altri inddi, Jeus domples-
siva estensione di ettari 635.2& 01 bÔ0 rÎÑ0•
nosciuti aÚehabili don le meëealp1(fonnalità e

cautele necessaiie pár Palienazione degif altri
terrenicoannali, in aaenigimento dëlla legge
20 marzo 1865, nqmero 2248, Allegifo A.
Orditiiamo che il presente decreto, munÏto

def iigillo aallo Stato, sia inserto nelli Rid-
c ItÑ äfficiale delle leggi e dei daßtÏ d 1
R a Italia, mandando a chi tti
di esseryarto a di farlo osservare.
Dato a Firenze.addl80 aprile 1871.

VITl'ORIO EMANUEIÆ.
Casnamor.a.

Eguas. 249.(Serie seconda) della)laçeoita
sjiciale dglie $¢ggi e des decreti del Regno cos-
tiene ibagguente decreto:

VITTOllIO EHANUELE B

PERGiáEla DIDIOE PERTOL0NTABELLARAZIONE
BE DWÁfJA.

Visto 11Nàstro décreto ld anta 5 agosto 1851,
che stabilisce pii Régii Ilegni, destinati a nak
gare al'di là dello stretto di Gibilterra, un
giornaliero assegno di centesimi 50 ogni dieot
nominidi bassa-forza a titolo di rinfreschi per
regulpaggio;
Septito il del Consiglio superiore di
Maat
Sulla proposta del Nostro Ministrq Segreta-

rio di Staté per gli afari della Marins,
Alifniking decretatp e decretismo:
AWicole tisìào.,Il giornaiero assegnamento

di ceag 50 per ogifdiaiÍt nomini di' bassa-
forza;aíabilito dal detto decieÎ4, viene esteso
alle Rege Nati&e'attraversatído il canale di
SaariinpreddoiÍó"nåvigistoni tiolPOceano Paul-
fico - · -

dal groggsptgegomtee,ta ou e Èegie en-
trerinno nel lifsi Koss , a ceiserii quand le
medesime rientreranno nel canaÌe di Suez.
La spesËñerivante sarà preÌevata dai fondi

di scorta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del siþllo dello Stato, sia inserto nella Raç-
colta.ufÍikikie sÌeiÍÁ leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, usandando -a chinnqtae spetti di
osservarlo e dilairlo osservare.
.
Ôato a Firenze addi Ë& aprile 1871.

VITTORIO EifAl1UELE.
G. Acrox.

A N. 222 Serie seconda) dega Raucolta
ufjfeialè delle leggi e dei decreti del Regde
contiene il seguente decreto;

VITr0RIO EHANUELE B
PER'GHzitÊIDIO KPR TOI.ONTÀ BET.& MZIONE

Sulla proposizionedel Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato edecretitutol

e asidi L'ufneio jermanente della
C6mtinsaiono infernazionale per la libera navi
gaziong del Po, stabilito in Eerrara dipendente-
mente dalla Convenzione conchiusa il 3 luglio
184U fra i cessatz Goverm austriaco, modeneæ
e parmense, ed alla quale aderiva pare la Santa

con atto 12 febbraio 1859, à soppre e

delsigillÿ glello Statog.sta inserto pelk nac-
colta ufficiale delle leggi e dei Àecrett del
Rgo dgtalia, mandando a chiunque spetti
di arlo.e.di ósšervare.

a F z 'H.

QunmuoSm

i ß X. 220 (Seriçãe¢conda) della Raccolte
ugeiale delle leggi) x: dei decreti del Regno
cessione il seguenteAstrete.·
:

.
VITTOIU0,BBNUFJK11

PER GRASI& DIDIO E PERYOÙ!NTA DELLANAzl0NE
BEÑ'mi.a

.

. Jeñato il Messaggiq inAatp del 1ß sqaggio
corrents col quale l¶flicie di pampidenza della
Camera.dei deputati Botificð pseere vacante il
Collegio di Poggio Alirteto n°439;
Veduto Particolo 68 della legge per le ele-

zionipolitiche, 17 dicembre 1860, n' 451Š;
Bula proþosta del Presidente del Consiglio

deiMinistri-Nostro Ministro Segretario di State
piir'gliafari delPinterno,
Abbiamo decretato.e decretismos:
HC611egioelettoralediPaggioMirteto,n.489,

à convocatu pel giorno 11giugno prossimo af-
finehò proceda alla elezíone del propiio depu-
tato.
OccorrenÀouna sepond o ËnÙessa avrà

luogo il giorno 18 dello stesso mese.
Ordiniamo Ae il presente decreto, monito

del siglilo dello Stato, sia iÿserto nella Rac-
colta ufliciale dello.leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di assertarlo e di'farlo osservare.

lipto a Firenze aàdf Si plaggio tŠ'1).
VITTQRI0 ElìÀNÚ£LE.

G, ÌÁitn.
I i

3flNÏSTERO DËLLE ÝINAN2E'
mEEKOME 6ESÈBLE DEL ŠlERANIO E DEiLBÑASSE.

Prospetto delig sendste dei bemi immobili perve•
nuti at Demanio dalfased ecclesiadicó.
Nelmese di aprile 11171.

N° del lotti venduti 51ô.
Prezzo d'asta . . . . . . .

L. 1,422,356 57
Presso d'aggiudicazione . . . • !,698,207 88
In comþiesso dal 26 õttotite 1867 *

si 3 aprile 1871.
N° dei letti mandati 533ôt
Prezzod'asta. . . . , . .L. 244.948.tô748
Prezzo d'aggiudicazione . . .

• 3t9,029,708 19
Pirente, 11 25 araggio IS7th

18 DirettoreCapo deita 6' Dielsieur
- Cosra.

Il Direisers Generale
Banacco.

BIBRONE GEÈRRE Dile NEBIT0 ÍUBBüc0.
Si avterte elío aoèminciaÑ(da orno 25 corrente

mesegli afizidélia Cassa detdelþositi edei prestiti
dat.palasamaito inevia della Fortessa..no 8,own ria
sleþ la Direzione generale del Debito Pubb|Ico, sono
fasTeriti nei convento di Santa Maria Novella, in
qñialla parte già escupatadáltiDireziong'oentrafe
dekenttû, .cott'ingresso dalliipiana dellaustasiezie
deux ferroyin.
fidichiarazioni però dei depcsiti, tanto in no-

merario, qazoto in efestipubbilei, continuerannuad
essere ricevutopresso la D1tesibuegenerald del De•
kho Pobbbeo, in via della Fortessa, n. 8.
Firenze, 21 maß$io 1871.

ÉAR'Ì'ËN0Ñ UFFICÈLE
NOTIZIE VARIE

1.'Italia Edgersannansis i seguenti morhoeoti di
tropipe r
Il 3* battaglione dal it* regg.tfanteria venne tras•

a Salerno,
pquadronógial reis, fanaleri di hiilano venne
tò a fogg

- 1.eggesinella 1.em6erdia del 23:
pComitato per, la grandeespogisigap.industriate,

chestyt toogo id Mtigno nel p¢osptmó tdaturo an-
tonno, Adð ait'impresa Ekte e-Pärdiointro fis•
tëlti Sormani l'ethenki ab di un' portfokio da erle
gérsi not veoohl gia:dlafpebbitel di una lunghessa
non infèrlore a metri cinquecento. '
-Doþo la festa nazionaledello Statuto terrà eretto
pirte di quel portleato per sottopor!G all'esame di
unaCommissione artísdam.

- f.a Gässoas di V a annansia la morte del
conte Alessandro Mararild, ehe in nel 1848 inten-
dente.genersladell'esercitaveneto,e poscia podesti
di Venezia adeputato si Parlamento.

- 11 Giornals À apoli annunzia essere storto,
in quella cittàdi Apoplessia fulminante il professor
RuggiaroËe E955iero, deputate al Parlangeatp.
- Reste A•eidemia di seienze, lettere ed adi la

Padova:
Nella totgata del 14 maggio corrente 11 S. O pro-

fessore Keller, dinannt ad uno seetto, se non nume•

roso editorio, steigata l'importsettesimo temsDrHa
colliessieme dstis tamaps, di-ostrando onna chiara e
conymoanteargomentasiones l'eomademainfinisen
sai mtglioramento dell'agricoltera ; 2·aome sia atta
ad aumentare ti raceolto dat enreali; 3•come sia
uno dei messi precipui di prosperità o di malate; e
l' innne come sia destinaga a favorire le industrie
mamfatturiere nazionali.
Ei lofatti ricordati da lui tutti i lavori a cui deve

essere sottoposto il campo destinato a ricevere la
samente della canape, fatte conoseere le macchine
diverse per profondamentasmuoverlo, rendario sof-
lice, fresco e privo di plante selvagge, toccati di volo
i aovesof e le sark specie Istami spoolarmeÃte
apotati tanta necesgari a r4trarte ao riego pr4dotto;
gli torräva facil ecsa a provare ebme in na terrena
bano lavgrato e abbondantemente contimato, si mi-
gIlori 17ogritiditora ingeiss ehe, tell'à?steendamento
det!'erba med¾ della. eanspee del ¶rumento, e6*
gidi tanto raccomandato, possano i paesi, ove la car
nape si coltiva, a buon dritto meritarsi il nome di
veri gransi di frumènte
ILove haavi nabnon raccolto di canape e di fra•

mento, havvi asiandlo miglioramento morale e mas
teriale delle popolazioni, hafvi benessere e salute,
fatorno a questo terzo punto detta sus memorm e

alli salabrità dell'aria da luisostenets in confronto
di queui che veggonp pel maceratoi della c¡mage
una fonte perenne di malaria e di peggioramentb
delle conífizioni i che det'taesiin cui cessa
estessmÞnse si auttiva, trav6tti Kelle an talido ap.
poggio, at momento della discussique,pel dotti col,
leghi Coletti e Beuvenisti. Il primo con dati stati-
stici provð go:into sia insussistente 11 dubbÌð dal-
t'insalabrità, e 11seconde, confermandéed-g Ja som
giderazioni dg preL 0410484 inilitasserø per la pala.
brità,aggiunseóhe cið potevaSue ere tantoperchè
la canasie dcátiéne un prlààlþià resmbio, P
il goale paratisserebbe-e lotsä distruggerebbefa-
stonedi (estegnegacassoche:progynoeg lamalarig

a u ,a ehLpe à piante el a r la

ehesano I þrinsipilebe ingenerand la inense allo
switµppo della qualeat opporrebbe innho la diktape
come pianta oleosa. Io credo peg altro che sopra
questo argumento la scieúès non alihia ancora doth
flittima ¢areta,ae tredo che sìà¾foýpoAsiotuto Pass
sortedei pmfessore diagrieoitura dit Rovigo, län•
(riani, che cioè la.cal psigne gda canape,91geal
vantaggi sopraosenna porta ancora una dimanu-
tionò def réati: I d ti saensino owedque inard
lavoro èd adaestione.- 3 a

Non dimenticò l'A. la maceraziong meneanies,ebe
una benemerita Società introdusse in Montagnana;
m,wii4nns neidi wati gerakh desaw aggrnStfenen ami
progressi delle scienze fisico-ohimiebe, possa prepa-
rare canape a tígito non grossolano, solo atto a ear•

damf,a telodá rela,
,
ma%eñal na canape rice

catò tanto daltommereip, di bei colore,wtigliodi
perfetta divisione, tenaeis, morbidoquanto lasotare
quairistettiene liial maeeri comuni, e meglio nelle
aoque satfored a termati.
Fsoalmente lameltivasione della capine fasorirà at

certo l'iaeramento delle industrie manifatt.arierea
Sopra questD punto tutti siamo d'accordo; tutti e6
nosciamo come la sapienza della;Teneta repubblic
nel modo, don.cgi (neoraggiata il ooltivamengp dei
bopshi, non' vennemal meno nel protegiqyegaello
della toanape, che aegaistava a buoni pressi,pe¶1
htiei arsenaÍl, Le dominapioni francese et gastriana,
permotisi facill ,a comprendersi, non fecero altreb
tanto. Orasfa-o tatti nas sola famiglia; abbiaM
una notti ahe abbisogna di cordaggi e di vpgia
blamo una marina commerciale in anmanid produ-
eiamò eanspe lif SM 40àntità e di badnigliilità,
aba Gpterad, liastbaa djiocietà initiranno l'¿sem
pË4 deËa repubbifnaVäneta.
OftredlèbaWstond fibbriche quae làdi en

e MI tale da role eds brande; esistono fabbriche i
telodi liioe di es hora che di 6to dienape
i tati maistel comniersio. Il restcral farà e daprital&
e dalla forza potentedell'associatione. 11 di già abs i
Saaletà di canaglicio sorge in Roviga, ehe in breve
darà pane e lavbró a eentinaladi bracola, e che aos
pu6 a meno di non rinseiro ne'suoi intenti in quantort
ebe.nalta valle del Po;enttivandosi sopra vasta scalas
la saanpe, aça le mancherà mal lamateria prima.
Plauso quindi al soci promotorie fondatori; plause
e lode a que' dotti, fra quali IL nostro Keller, cipe
hanno studiato Fargo-ento pergarantírne un feUee
risultato.
Dapo questa inte(psspatissima letters il profesg
Brunetti presentavadas tipi, l'uno vivo, l'altro mur
to, di-trasposistons interple deNs oissere noirs
organismo, dando at(indibili spiegazioni di ghesto
obrioso scherzo della pa ura Del secondo (äeeta co-
Descerele ino-site varte di confor-asione defcdo-
re, preparato coi suo instodo, che attirarà l'idefía
zione degt?sitanti; tañûi più che fu oggetto di studi
ed osservazioni del oeiebrá Wirkow.

G. B. dott. Mayriog.p ¿

- Eeno, diep f0ssereature Triesting, onkelÈW
mostrà con Pelo!¡nensa4lelle eine 11 rapiddamminto)
ehe l'esþdrtstione dello spirito dalla Germania i
Pranoin ha fatto neglialtimi annis

1887 guarter 38,195,783
1868 •- -48.655.03: .
1889 - * 60,745584
1870 a 67,434100 • c

Da pareochianni quasi Vintera prodosionedispid
riif della maggiore rallingria prossiana, Wyede is,
Berline, si dirigeperBordeanz, afine di esserp.igti-
lissatonellopptrito di vino francege alla pgadppigas[
deLeognao e di altri ini liquori, pomoporqper y gr-,
Ellare s i vini franoesi. M6tte altra fabbrichs prus•¡
siano esportano per la Francia. Esse lo (seevanoal-
lorchè il deslo era di byn 30 franchi. Gasato piò la
faranno a£esso che il dazio è stato ribassato afr. iµ
-Troviamo nelfTagep: Belge del 2Œ l'aahbdtio

della morte det si6eor Payee.filinstraohimierdP
Pgrigi. Paýën naeque il 6 gennaló 1795, e fuor) 4#
morte tepentina a Parigi.

APPUNTI AIBLI GRAntI

PonTAr0GI.Io LI pH oëÉtAlo,gi
pubbliàño da C. Cantu (Milaño, pr u.

a quelle digdvernwe di nazionalità edi'Chiess
e Stàto'è certamente il venir avanti del gusWo
state, della classempersia. Essi rees in messo
i problemi del Isroto, delsalarli, della colgl
partecipasione, della -solidarieth,a a I doioa
peri e via fino al diritto dells proprieti,*bloð
alfesistensr della sonieta civile: Vi tengageap
pressoivaririmedienggerifi: le cassedi ristiara
mio; quelle di previsione, levitalizie; e antical
tuente leeorporazioni di mestieri e giurande,6è
recentemente le banchepopolari, le sohiethoool

Trattare tutti questi soggetti in qa romanze

Gipvaeni, cesì di emon initvalgo nella compila-
zione dellepresenti.notizies :

Intorno alPepoca dellaedificazionø del tem-
pio indiscorso siamo Bompletamentealfoaçaro.
E44qrigine.tempio.di Marte? Fu-onstruita
nei épspi4exppi.con ijlateriog di, qualchemo-
nomgge pagang recati a Firenze dalla vitina
Fiesole2 A opera de' I,ongobargi?, Ipotesi e
oscuritàippeurità ed ipotesi,conclusionesexo.
Per.p¡povere da un deto positivo, dirò: che

neL41ß dal discone S. Paolino non si neining
altraphiesa in Firenze infueri di ßan Lorenzo,
per egià da, gapppyre che allora San Giovengi
non.esistesse,,non potendosi altrimenti giust;S.
care il silenzio tenuto sopra un monumento co,
spicuo e di tapto rdecpro per la religione. La
prima menzione che diþaa Giovanni troviamo
è inpas carta del vescovo giorentino Specioso,
nella quale si legge infra 2468 ei Episcopio
B: .Tok: wel sante Repprate mari: Parrebbe
dunque che is fondazione della chiesa dovesse
porsi frá il V egvµI sêcole.delPera vqlgare.
Sappiamo, per altri daglomi di vescovi, che

nel 1128 aveva ceB6840 Ëi OSSOE Cattedrale, O Che
il fogte battesimale,. dalla chiesa di Santa Be-
pergts era stato trasportato in San Giovanni,
divgunto fino da quelfanno itBattistero della
città. Vuolsi che posasse in antico sopra un
imbasamento di gradini, sparito poi nei succes-
sivi rialzamenti del suolo della città; ma anche

questa è unasupposizioneche sarebbe anzicon-
tradetta dai fatti (*)
Nessuno indizioabbeachè remoto ci a rimasto

degli originali ornamenti esterni ·di questa
chiessr che pure non debbono essere stati at-
fatto apregevoli; ma essendo essi di macigno
furonoincominciati a deniolire fiel 1293 por ads
al.ituir loro an rivestimento dimarmt bianohs e
meri; rivestimento incominciato da Arnolfo di
Cambio, e continuato oltre un secolo dopo.
In serie delle notizio certe che abbiamo sul

Battistere incomincia dalPanno 1150, nel qual
tempo, secondo scrive il Pucci nel Centiloquia,
iLgoverno di questa chiesa fu dato alfArte dei
Mercatanti, o di Calimala. FA in quelfanno ap-
punto troviamo registrata una deliberazione, in
forza della quale ponevasi sopra la Cupola la
lasterna, la mda d'oro e la croce dorata
Sia cheidaritti dell'Arte dei Mercatanti sulla

(t) Nell'anno 1781, sense il Lpmaahi, all'ocessione
di essere rilastricata la pazza in u anuova ma-
niera e assai più bella e di aver dorato altreti esca-
ware alcune fusse maho accustoaiin mura di questa
chiesa alg prok>adat:Ldi due braccia, fu a rdinato al
espo inaescrb at visisare ah'mtorno se al&un vestigio
stavorarsi potea e tai statiak 11 resuisatout ona
tale parjala et fu, che trovate furâne le muta all'la-
teruu re' fondamenti lir o a 11 brefondi à di quasi
c:nqua braaela, rarre.*PGAttata d'intuneon ei ornato
qualuaque; ma quel che e ¡ ¡ù, senza sagno ai suno
61 riseglie, per scrwirad del terminedelfaite. per la
qual essa con innei assai <1abuare deh'antica esi-
stenza di tali seallot.

chiesa di San Giovanni fossero disconosciati, o
che veramente non esistesse una regolare ces-

sione fatta dal goYerno della Repubblica iafa-
Tore di quella, il fatto si è, che addì 32 di no-
rembre del 1331 con atto rogato da ser Folco
di ser Andrea notaro delle Riformegioni farono
concedati alfArte de' Mercanti, FOpera ovvero
oratorio battesimale di San Giovanni e spedale
di Santo Euselnu di Firenze dentro lesuara per
provvisione del cominne diFirenze. E tale con-

cessione fu fatta.perchè, a in vergogna e dimi-
a mínione delle ragioni del comune di F2renze,
a per il passato più persone havevano tentato
a di occupare la dettaopera e spedale spettanti
e a dettocomune da tanto tempo in quachenon
a era memoria, impetrando lettere apostoliche,
a per le qush cose 11 detto comune, e alcuna
a università della detta città spesse volte era
a incorsa m molti incomnioda. E fu imposto
a gravi pene a chi in avvenire l'impetrasse, e a
a chi havendole impetrate, non le renunziasse,
a eccattuatal'Arte e COR6elidiCalimala diFi-
a reare. *

Due anni dopo, il di7 ottobre, si confermava
la provvisione antecedente, dic adosi: a che per
a quanto fosse antichissima nela'Arte di Cali-
a mala, la commessione dell'opera di Saa Gio-
a vanni sul beni, pahi e altro, nondimeno per-
a chè non ne appariva scrittura di nuovo se li
« commette e concede l'amministrazione e go-
a verno di detta opera e fabbrica. »

È certo, che dove 4 oggi Faltar pagggiqttr,
eravî in antico Panica porta d'ingresto idja
chiese, volta, secondo i riti della chiesa;fa pa
nente; ma quando fu fabbricata da quel lato la
tribuna o ßcarsella. some la chiama 11 Villasi,
le porte furono aperte nei lati ove ora esistong
Questa tribunetta si principia nel 1202, e fuel
faraisonyenne a sportarsiin fuori ed occupsig
braccia 3 1/2 Jella piamar rompendosi any
parte dell'architettura inferioreper farvimaarco
a porsione di circolo, che ò una magnificaageg-
tura. »

La piazza che doveva essera cosa etais
come la principale e la più nobile della b
del secondo cerchie, perchè nel ISSAsi
nava dalla Signoria che dut¢i i bandi si ögadie
seroper l'avvenire su l'angolo della via,degli
Spalai (oggi di Mattelli), fa cominciataed am-
pharsi nelfanno 1335.A tale uopo furono acqpi-
state dai consoli due caso degli Adimari, con-
tigue alla piazza della chiesa di San Cristofano,
per cambiarle cou due altre case appartenenti
al capitolo di Santa Reparata, perchè confi Anti
con la piazza di San Giovanni e con il Vesco-
vado. E terreno comprato gmngeva tino 411;
torre del Vescovo e fu di misura braccia qpadrp
4¾.

Acquistò pure PArtedi Calimara, per lo stesso
scopo, altra porzione di terreno appartenente al
comune nel 1336; più due casolari nel 1337,
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fu lo scopo che il C. Canta si ipropose nel libro
che qui raccomandiamo. Se fosse lecito apphcar
il nome di eroeaan operaio discrero, che scorre
la vita nelle semplici vicende delle persone par
sugggpmspo che Veroe da questo racconto è il
figlio d'un falegname napoletano, che per casi
politici dere insportarsi sul bergamasco, ove
qapl ßglip crescene'minati uffizi di apprendista,
or da un ferraio, or da un pizzicagnolo, or da un
tessitore:riesceinunafabbricaditerraglie,donde
simettea lavorarenelle strade ferrate, e cosierra
perquesto bel massico della Penisola italiana:
si colloca sotto un industriale pia destro che
buono, dove ha le avventure più scabrose della
sua vita, massime che attraversa la rivoluzione
del is. Venato un po' d'arcobaleno dopo Ig
tem Ta a visitare diverse industrie inLom.

e in Piemonte, alfine trova riposo nel
farsi agricola. Ma la fallanza de'prodotti lo
spingono a migrare: ma veinte le infelicità di
questi esodi, riesce a collocarsi presso un fab-
bricante grandioso di panni; ne acquista la be-
nevolenza, talchè è mandato all'Esposizione
universale di Parigi, poi è lasciato direttore
della fabbrica con lanto stipendio.
Non temiamo diminuire Pinteresse del rac-

conto col darne il filo: perocchè tutto il merito
sta nei dettagli; nelle informazioni sulle varie
arti e sui difetti, e sai mezzi di prosperarle;
nei discorsi che ode da persone savie sui punti
più rilevanti; nell'incontro con persone cattive
e gli efetti delle loro azioni; sta in fine nella
esposizione pians, ingenua, spoglia d'ogni ior
di eleganza, d'ogni ve so di -retorica, qual si
conviene a a un popolano che sapevasolo espri-
mere guel che avea di buono e di vero nel-
Panima, in un molo che lo capirebbero fin i bi-
folchi e i fattorini. »

Perocchè (se non l'abbiamo già detto) si sup-
pone che quell'opersio lasciasse un mucchio di
carte, che il fabbricante Rossi di Schio affidò
a(Cantà perchè ne tirasse fuori un hbro. Ed
egli il fece per vantaggio degli operai, ai quali
mostraspecialedevosione, come nato egli stesso
da operai, e che s'intitola operaio sotto al ri-
tratto, dolendosi che a non mvidiabili casi lo
abbiano relegato allo scrittoio, invece di itilis-
zarsi nel fondaco e al telaio fra il popolo da cui
nacque, e con cui ha sentito, amato, odiato,
sperato, senzamai disertarne lsea nsa,perquanto
glielo permisero i forti e i ampienti; per quanto
sangue dovesse andare trascinando la croce sa

per quel Calvario. »
Non sapremnie a questo libro angorar meglio

che la fortuna toccata a quel che di poco lo
precedette, il Buon senso e Buon cuore, nato
sol da 15 mesi, e già arrivato alla terza edi-
zione. Questo èpiit breve, circoncritto a tm tema
più speciale, avvivato da una calmademocrazia;
mirando incessantemente a a consolare il basso
popolo, a predicargli la necessità di sapere e di
produrre, ad insinuargli coraggio e rassegna-
zione, lavoro e dignità. »

ICONOGRAFIA Samanna, ILLUSTRAZIONI
STORICHE ED ARTISTICHE SUIJsAREAL CASA
DI SavoJa, scritte dal prof. Agostano Verona.
(Torino, presso gli editori fratelli Romano). OL-
timo pensiero fu quello degli editori fratelli
Romano di pubblicare colla eleganza delle piik
pregiate edizioni e la modicità, aun tempo, di
presso che le renda diremmo popolari, queste
mogrsBe dei Heali di Savoja, neble quali il pro-
fessore Verona seppe fare tesorodi tutti igrandi
lavori storici e le erudite scritture già pubbli-
stasulla gloriosa Casa Sabsuda.
Tracciando la vita e le gesta dei Principi da

Beroldo e Umberto I fino a S. M. il Re Amedeo
Mamato dal voto popolare a Re di Spagna,
l'autore raccoglie la storia di otto secoli non
solo ditglia, ma d'Europa, comechè ne' casi e
nelle fortane dell'una e dell'altra tanta e impor-
tante parte abbiano avata i Principi di Savoja.
Afare la parte artistica degna deUs splendi-

dezza dell'og concorsero egregi artisti ripro-
duosado le tamagini d'ogni Principe; quelle di
S. M. il Re Vittorio Emanuele, e de' Principi
Umberto ed Amedeo furono ritratte dal vero
dal prof. Gonin.
Crediamo che gli editori, confortati dall'alto

gradimento del quale il Re Vittorio Enànnele
onorò la loro intrapresa, ben s'appongano nello

che la loro operasaràambito ornamento
& ogni biblioteeg sì pubblica che privata.
LETTERE SUL DßCENTRAMENTO, per Ûiu-

stypeAlasia (Firenze,tipografiadellaGasseda
d'Tialia). L'attore di questo libro, modesta•
mente intitolato lettere, conta, diremo anzi con
una sua frase, vanta una lungacarriera nell'am-
ministrazione, in eni aseese ai sommi gradi.
Questo notiamo e nota Pantore medesimo, per-
chè sens'altro già dimostra come la tanto pal-
leggiata questione del decentramento sia nel-
Popers, discussaesvolta non con vaghe e di so-
lito inconcludenti teorie e apparato di frondosa
erudizione, zoa sulle traccie e collo studio dei
fatti, il criterio dell'esperienza e di una acata
e profonda osservanone.

Ë l'amministratore che scrive, non il profes-
sore che dogmatizza. Non pos,tam qui recare
gmdizio sulle opinioni dalligregio autore so-

stenute, chè nè il luogo, nè lo spazio il consen-
tono: certo è però che se vi è libro il quale
valga a far comprendere chiaramente quella
tanto usata e abanta parola e questione del
deœntramento, che ve la pre6enti qual è, per
ogni suo aspetta crudamente tafora, ma sempm
coll'evidenza e l'efdcacia di una logica viva,
stringente, cui nulla sfugge e che non afagge clr.
alcuna difficoltà; certo, diciamo, à codesto la-
Torodel comm. Alasia; 11 quale seppe poi tempe-
rare abilmente la severità del tema colla vivezza
della forma e con brio di polemica, che non
parrà soverchio se si riflette che è proprio di
chi, come dice Orazio, sente potentemente e si
inspira a profonde convinzioni e schietto amor
del vero.

L'ANNUARIO DEL COMMERCIO ED INDU-
STRIA D'ITALIA PEL 1871, compilato da Au-
9usto Lossa, fu ora pubblicato dalla tipogra6a
Candelletti a Torino. Questo annaario, clie ha
per incopo di formare uncompleto Registrodelle
ditta commerciali ed industrialid'Itaha, ci viene
innanzi con un'ottima raccomandazione, quella
del 12• anno di sua vita; la quale, a giudicarne
dal volume, dalla copia delle indicazioni e de51i
indirizzi, dallamoltiplietti delle informazioni di
ogni fatta, appare fatta dal favore del pubblico
rigogliosa e robusta.

MEMORTA E STATISTICA SUI TERREMOTI
DELLA PROVINCIA DI COBENZ& NELL'AKNO
1870, del dott. Donsensco Gunts (Cosenza, tip.
municipale).
I CAPITOL1 DEL Af0NTE DEI PASCJfI PER

LA PRIMA VOLTA EDITI..... del dott. Û¢8art
Barumi (Stena). Net far di pubblica ragione
i capitoli di fondazionedi un istituto che rimane
tuttora glorioso monumento della scienza eco-
nomica de'nostri maggiori, l'antore viene a ri-
vendicareall'Italia il merito dell'invenzione della
cartælla fondiaria, che quasi due secoli prima
che fosse trovata ed usata in German'a, esisteva
in Siena creatari dal Monte de'Paschi.

SULLA DIETA LATTEA NELLE HALATTIE
O UDICATE INCURABILI. - Osservazioni di F.
M.11akstriers, lette al CongreBSO 68BiŠBriO do•
gli ospedali di Genova. (Mdano).
DI UN Tlx0NE AUTOMATICO, per Jificheks•

gelo ßscsiiamo (Farenze, tip. dell'Associazione).
Animare, in certo modo, il timone di una nave,
in guisa che agisca di per sè con norme fisse,
e la guida sicura della bussola, all'ininori di
tutti quegliaccidenti cui può soggiacere il timo-
niere, è al problema che avrebbe risoluto 11 si-
goor Sielhano. Il modello di questa invenzione
sta ora esposto alla Mostra marittima di Na-
poli: giudici competenti fra breve pronunzie-
ranno sull'utilità di un ritrovato che si annun-
zia con el belle promesse.

DIARIO

I progressi delle truppe di Versailles vanno
, facendosi piû rapidi ad ogni ora che passa.
I Gik il telegrafo ci annunzia che a Montmartre
sventola la bandiera tricolore e che fra oggi
e domani la insurrezione sarå compiutamente
schiacciata.
Di fronte a cosi fatte notizie, quelle altre

che si leggono nei giornali e nelle corrispon-
denze non destano più alcun interesse.
E tuttavia vi e ancora uno sjiettacolo che

non puð a meno di attrarre l'attenzione. Lo

spettacolo cioè delle convulsioni fra le quali
si dibatte la Comune agonizzante. Intorno al
quale oggetto i giornali contengono molti e
ètrani particolari.
Com'era da aspettarsi,mano mano che l'area

e lo spazio viene mancando alle autorità co-
muniste la loro azione diventa piû esagerata
ed eccessiva. Un tribunale rivoluzionario è
stato istituito per giudicare gli ostaggi pri-
_gionieri della Comune. Un corpo speciale, che
l'Indépendance Belge qualifica di e gianizzeri
del Comitato di salvezza pubblica, a iVengeurs
de Flourens s'mearica di tutti gli arresti, di
tutte le requisizioni e perquisizioni a motivo
che la guardia nazionale degli stessi quartieri
più esaltati haanch'essa mostrata minorbuona
volonta ad eseguire gli ordini che riceve dal
momento che gli atti del Comitato di salvezza
pubblica hanno provocato uno scisma nel

gremio della Comune.

Questo Comitato poi ha rinunziato l'ammi-
nistrazione della guerra al Comitato centrale,
anima vera del roovimento dat 18 marzo in

qua e che non ha mai cessato di dirigerlo in
modo più o meno occulto, in onta allo inse-

diamento dei poteri eletti. La Commissione
delle barricate che funziona con una certa

indipendenza ha ingiunto a tutti gli abitanti
delle case situate agli angoli delle vie prospi
cienti verso le fortificazioni del sud di abban-
donare le loro case alle guardie nazionali in-
caricate di praticarvi feritoie e di difenderne

gli approcci. E, infine, le casse della Comune

cominciando adifettaredi fondi, furono espor-
tate dalla chiesa della Trinità le argenterie ed
altri oggetti di valore e la medesima sorte &

serbata ai tesori degli altri edifizi riservati
al culto.

Percorroborare l'accusa di tradimento lan-

ciata dal Journal Officiel di Parigi nella oc-

casione che salt6 in aria il deposito di car-
tuccie del viale Rapp, si sono fatti condan-
nare a morte quattro individui la cui colpe-
volezza, dice il Nord, per lo meno non era

ancora stabilita. Furono anche fucilate pre-
tese spie. Un membro della Comune ha anche
proposto che vengano assolutamente proibiti
i servizi religiosi nelle chiese e che < questi
edifizi sieno esclusivamente consacrati alla

predicatione delle dottrine dell'ateismo ed

alla diètruzione dei vecchi pregiudizi. » Sono
particolari questi che abbiamo accennati da

dare una idea sufliciente del modo come il

comunismo parigino si appresti a morire.
Nell'ultima circolare del signor Thiers alle

autoritã francesi, in data del 20, e confer-

roata la notizia che il signor Enrico Roche-
fort fu arrestato a Meaux assieme a certo

Muret.

La Neue Freie Presse del 22 maggio pub-
blica il progitto d' indirizzo all'imperatore
d'Austria, il quale fu approvato dalla Giunta

costituzionale della seconda Camera del

,

Reichsrath. Questo documento, che doveva
essere presentato alla Camera martedi, 28,
comincia con questi termini : « La Camera
dei deputati si ricorda con riconoscenza delle

cortesissime parole, colle quali Vostra Maesta,
inaugurando solennernente l'attuale sessione

legislativa, si degnava di esprimere il proprio
convincimento, essere i membri del Reichs-
rath animati da uno spirito veramente pa-
triottico e austriaco. Infatti, questo spirito è

costantemente in noi vivace, e da quello siam
mossi nell'adempimento dell'ufficio nostro.
Da quello scaturirono i sentimenti politici da
noi espressi allorsquando, nel mese di mo-
vembre dell'anno passato, rispondemmo al
discorso del trono, e ora rimaniam fedeli a

questo spirito stesso, mentre, di fronte alla

ognora crescente confusione pohtica, c'indu-
clamo a esporre un'altra volta con rispettosa
franchezza a Vostra Maesta i nostri concetti
sulla minacciosa gravità delle condizioni in

cui si trova la nostra patria. »

Quindi segue una esposizione delle condi-
zioni politiche attuali dell'Impero, conforme-
mente al sunto chegiacene comunicò il tele-
grafo. L'indirizzo insiste principalmente sulla
necessità di accompagnare la più ampia
autonomia delle Diete provinciali con una ri-
forma della legge elettorale mediante l'intro-
duzione delle elezioni dirette, affinchã la Ca-

mera dei deputati, anzi che essere una ema-

nazione delle Diete locali, sia veramente una
rappresentanza diretta della nazione.

11 progetto d'indirizzo conchiude colle se-

guenti parole : « Nella nostra pacifica popo-
lazione viene sempre più diffondendosi il de-
siderio intenso di un ordine di cose sicuro e

stabile, della possibilitå di un progresso co-
stante non inceppato, di un termine posto
alle crisi che col loro perpetuo rinnovarsi
snervano il nostro organismo politico.....
Possa la nostra Austria scampare da nuovi

conflitti, ch'essa malamente potrebbe soste-

nere! Nei nostri sforzi per preservarnela noi
attingiamo il coraggio che ci ha indotti alla
risoluzione di esprimere francamente a Vo-
stra Maesta il patriottico nostro convinci-
mento, risoluzione dettata dai più puri in-
tendimenti. Ci6 facciamo spinti dall'antica
nostra fedelta austriaca verso il nostro so-

vrano; ci6 facciamo nella nostra incrollabile
fiducia, che la saviezza e giustizia di V. M.

sapri rimuovere nuovi conflitti e i pericoli
che ne conseguirebbero alla nostra cara

patria. »
Scrivono dal confine turco all'ANgemeine

Zeitung d'Angusta, che l'iihperatore di Riis-
sia ha indirizzato una lettera al principe di
Montenegro per esprimergli la propria bene-
volenza rerso t il bravo popolomontenegrinos ,

e la propria soddisfazione per lo svolgimento
e i progressi di quel paese. Questo autografo
ha, dicesi, prodotto un contento gènerale a
Cetinje.

I i ,

Camera del Deputati.
f NeBa tornata di iÃve data leitura d'una
ri6oluzione.presentata dal deputato Cancellieri,
e ammessa dal Comitato, per la nomina di una
Ginnta permanente incaricata di e.aminare i
RR decreti che sono registraticon riserva dalla
Corte de'conti. Furono dette dal deputato Ghi-
nosi le ragioni della interrogazione da lui an-
nunziata il giorno innanzi, e diretta al Ministro
delle Finanze, intorno ad un divieto, dato dél-
FIntendenza di Finanza di Mantog di tagliare
le erbe degli argini: alla quale il Ministro ri-
spose con alcune spiegazioni. E fatteãi isthnia
dal deputato Bertolami abaiò prinia del trasfe-
rimento della sede del Governo a Roma la Ca-
mera volesse discutere lo schema relativo ai
provvedimenti speciali di sicurezza pubblica; la
quale istanza diede occasione a dichiarazioni
del Ministro delfInterno e a'schiarimenti del
deputato Lacava intorno ai lavori della Gianta
nominata sopra tale schema;si cominciò la di-
scussione generaledel disegno dilegge suiprov-
vedimenti finanziari. Vi presero parte il Mini-
stro delle Fmanze che espose le proposizioni
che il Ministero intende presentare a comple-
mento di quelle della Giants, e il deputato
Breda.
Il Ministro degli Afari Esteri diede comuni-

cazione dei protocolli della Conferenza tenutasi
a Londra, relativamente al trattato del 80
marzo 1856, e del nuovo trattato del 18 dello
scorso marzo.

Il Ministro delle Finanze presentòun decreto
che loautorizza a ritirare il disegno dilegge ri·
guardante farginamento del Polcevera presso
Genova: una relazione della Commissione cen-
trale di sindacato sulPamministrazionedelPasse

I ecclesiastico; ed un'altra relazione sulla tassa
del macinato in Romae nellaprovinois romana.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTl'O PUBBLICO.
DIREZIONE COMPARTIMENTAI.E DI VENEZIA.

Avviso di concorso.
Resosi vseante il banco det lotto numero 121 in

Ronende provincia di Treviso, il quale, in base al ri-
sultati dell'ultimo triennio, diede la media propor-
sionale diannue tire 14ti di aggio lordo, no viene
aperto il concorso a tutto il giorno 10 giugno 1871.
Ogni aspirante dovrà far porrenire a questa Dare-

stone, entro il termine di cui sopra, la propris do-
manda in bo la di regola, corredata deMa dichiara.
zione di essere pronto a prestare quella matieveria
in sitoli del Debito pubblico del Regno d'Itåtia che
verrà determinata dalla competente sätorità sape-
riore, e dei doen-enti pure inearta da bollo, oom-
provanti tanto i requisiti volati dall'art. 135 del re-
golamento sul lotto, approvato condecreto Reale 9
giugno 1870, num. 5708, quanto i titoli che militar
potessero a al lui favore.
Si fa però avvertensa che not conferimento del

detto banco, pel disposto dall'prg 130 del rieerdato
regolamento, sarà data preferensa:
a) Ai pensionati a enrië¢ delfo'Stato, purche ri-

nunsano al godtmento dells þensiong
6) Agli jmpie6at; in disponibilhà od in asntiatita

colla cessazione dell'assegno relativo;
c) Al riensitori dei banchi diminore importansa

che ne fabessato rieeres.
Concorrendo simattaneamente pensionati ed im-

piegati inaspettativa od in disponibilità, lapreferen-
ma sarà accordata sopra i eriteri stabiliti col R. de-
ereto 1# feßbraio 1871.
Ott obblight dei ricevitori del letto sono determi-

nati dai Reali decreti 5 novembre 1863, nam. i538,
11 febbraio 1866, naat 2817 e dal regolamento 9 gla-
Eno 1870 sopraeltatg.
Venezia, addi 19 maggio 1871.

Il Dirsuore: Mamanzzz.

DIRFSONE COMPARTHIEWTALEDEL LOTTO
IN PALERMO.

Aniso di œneerso pd conferissento del Banco
di letto n. 187 in Nasa.

A termini dell'ardeolö 138 del regolamento sat
letto per l'esecesione del Regio deereto 13 febbraio
1870, m. LEOS viene aperto li eenoorso pei eoeferi-
mento in via deinidra del waeaate Banco sopraindi-
-esto, B quale nah'attime triennio di esereisio ha
dato in media un aggio lordo diannue fire 489 08.
. Coloropertantoabe intendessero aspirareal detto
Baneo dovrandofar pervenires questa diresione; úàl
termise utile ebe'simane issate a tutto il giorno 30
maggio, le rispettive istanse in earta da bollo da
lira naa, eorredatedei doenmend, pure laearta da
hollo, comprovanti tanto i requisiti voluti dall'arti-
eolo 135 del predetto regolamento, approvate een
decreto Reale del 24 giugno 18°0, a. 5739, quanto i
titoli ohe militar potessero a di loro favore; alver-
tendoche nel nonierimento del detto Baneo, peldis-
posto dell'articolo 186 del ricordato regolamento,
sarA data la preferessa:
a) Al ponilomati a earloo dello Stato, pareh6 ri-

nonzinoal godimento della pensione;
6) Agi'impiegatila disponibilità od in aspettativa

colla cessazione dello assegno relativo;
syAl rieseit6ri del basehtdiminore importansa,

semproeliè abbiano dato prova di buona condotta e
di fedele ed esatto serwisio.
Úonoortendo 'simultaneamente pensionati dello

Siito ed impiegati la dispoilblilit od inmá¡íàttativa,
la preferenza di oui ah'articolo 136 del precitato3e-
6olimento,1mbaskalerigeristabiBtidal B. daioreto
19 febbraio 1871, n I th, 2· serie, speua a colat ehe
dovrà rinanziare,o ehe avrebbe diritto ad una pen-
sione maf6iore.
I concorrenti dovrannodichiarare nella doman¢a

di osserprnati a fordire laexasiond in tiiali détDa-
bito pubblico del Regno d'Italid, e pér qdella sifra
ehe verràdeterminatastalla competente autorità sa-
periore.
Fatto a Patermo, addl 8 maggio 1871.

Tiltratiers: Paar.mo.

DIREZIONE DEGLI ARCIIIVI SICILIANI.
Avviso di conoorso.

Dovendo provvedersi par coneo¾ al posto vuoto
di ascende distante presso l'archivfo puerineiale di
Messina, se ne dà avslao r coloro ebillotesearoè
volessero aspirarvi.
A tenore dett'artioolo del regolamentoapprovato

ena déereto del 25 gennaio18¾ soào måkmassia tale
conoorse hache gli estranei. A parità di aiorito la
pseforensamaràdataagli alenat e fra assial più an.
siano in ordine di nomina o di ammissione.
I oonoorrenti eûttanel dovrannä edrredare la loro

dimanda di sakadBalOde de titoff comprovanti che
hanno ra55tunto l'età¾i anni diciotto, godono della
cittadiaansa italiana e sono di buona fama.
I qidelli su ii!¾otrà cadere l'esperimento sono:
1* Balla momenclatura e qualità degli atti pubbliêt

aan Istrativi e sindiziarh.
Y sopra una versionidal latino in Italiano e Ti-
coversa.

8•Sulla lingua italiana.
O Sulla calUgraia.
Pergliimpiegati, eloè per gli alaani, liconoorso

avrà luogo nell'allielodella prefettura dal qualedi-
pende l'archielo provinelate o suppletorio ani si
trovano addetd. Per gli estranei, si praticherànel-
l'afielodi questa Diresione degBarchivi sicilianiin
Palermo.
Le domande peressere ammessi a eoncorrere sa-

ranno présentate nel termine di giorni venti a da-
i e dat 18del corrente mese di maggio. Tale pre-
sentazione sarà fatta presso il rispettivo pre(etto
della provincia in eul clasenno aspirante, sia alanno
sia estraneo, abbia il suo domicilio; e per gli aspi.
ranti domielliati nella provincia di Palermo Þreaso
questa Diretione.
Soorso il preisso termine per la presentasjone

delle distande, sarà da questa IÑžesloon pubblicato
naokoavviso, nel quale saranno particolarmente in-
dicati it giorno e i laughi in eni si procederà con•
tehor:miamente all'esperimento in parola.
Palermo,addi 15 maggio 187f.

18 Diregere espe: L La Loma.

DISPACG PRIVATI ELETTRICI

St-Denä, 22 (sera).
L'isolamento di Parigi è completo.
Le batterie di Montmartre tirano debolmente.
Forono dati ordini severi agli avamposti te-

deschi di respingere tutti gli insorti. I polyti
avanzati verranno raddoppiati.
Questanotte an generale degli insorti, ferito,

voleva passare le linee,ma i Tedeschi lo costrin-
eero a ritornare indietro.
Avrengono in Parigi frequenti esplosioni.
Il quartiere generale del principe di Snesonia,

che erano di messer Ruggero Adimari, con por-
zione di terreno posseduto da messer Talano
della Toss, unitamente ad una casa dei Egli di
Martello spadaio; e finalmente nel 1339 espro-
prið alcune case appartenenti ai Egli di Baldo
dellaToes, e ad Ugolino e fratelli figli di Mar.
tellino. In quello stesso anno a si lastricava ed
ammattonava la piassa a giudicandosi suffi-
eignte Pampliamento datole.
Nel 1891 fa ancora accresciuta dal lato di

settentrione, e questo ampliamento fu Pultimo,
probabilmente, che subisse la piazza.
Erano attorno alla chiesa raccolti in buon

numero, sarcofagi, arche ed urne sepolerali, di
scalpelie greco e romano, che servivano di

tomba alle persone benemerite della patria.
Questi monnotati, dei quali possono vedersene
alcuni nel cortile del palazzo già Riccardi, fu-
rono remossi dopo l'anno 1290 in forza di una

provvisione della Signoria, indata di quell'anno,
mella quale è detto: Quía decet ex of&cio debito

procurare decorencivitatisFlorentiaetmaxime

sneo guodconsistit circa magnificentiammaioris
ßgeissiœ provideatur quod seprücra, seu aœlli,
gas et gni suni circum Ecclessam S. Joannia,
ressoreantur de ipsis locis, e¢ alibi ponantur.
Vi ha chi vuol riconoscereun avanzo di qual•

cono de'ricordati sarcofagi in quel bassorilievo
in marmo assai danneggiato (rappresentante la
slavigaaione di Ulisse per il blar Tirreno sopra

un vascello Fenieto difeso da Minerva contro
gli insulti di Polifemo, opera creduta greco-
etrusca) posto come una semplice lastra di
marmo nella incrostazione esterna della tribu-
netta.

Il Del Rosso parlando dell'esterno del Batti-
stero, così si esprime r . Qualunque ella siasi la
facciata che al presente ammiriamo, siccome vi
si osservano degli ordini romani sufficiente-
mente trattati, looha non ei costumava più ai
tempi di Arnolfo, mi pare di dover pensare che
siasi procurato d'imitare l'antica in molteparti;
e di pia parmi che da questa riceresse lo stesso
architetto il pensiero di quelli archetti soste-
nuti da pilastri, di cui si è tanto compiacinto,
poichè gli ripetè poi esternamente attorno alle
tribune della Metropolitana. »
Penso oltracciò, egli soggiunsedipoi a che vi

possono essere state fatte delle correzioni, va-
riazioni ed aggiunte in tempi a -noi più vicini,
essendochè tanta è la cura che di queStO $0m•

pio hanno avuto i Fiorentini che non si è mai
dismesso di farvi attorno degli abbellimenti e
delle riparaziom. »
A queste supposizioni fatte dal Del R aso è

da contrapporre: che Arnolfo non fu l'autore
delle decorazioni esterne della Cattedrale, le
quali possono con ragionevolezza assegnarsi ai
diversi maestri e pittori incaricati nel 1365 di
presentare un disegno dell'ottagono, epme oom-

pimento della chiesa di Santa Reparata. Che
Arnolfo, nel 1293, incominciasse il rivestimento
dei pilastri, in angolo, delBattistero non è dub-
bio; ma il carattere che quel rivestimento pre-
6ents, disforme dal rimanente, ed alcune parti
di decorazione non continnate, perchè evidente-
mente appartenenti ad un concetto diverso da
quello che ha presieduto in generale al compi-
mento della esterna incrostazione della chiesa,
dicono chiaramente che il disegno di Arnolfo fa
abbandonato afatto dipoi, rimanendo di quello
soltanto i pilastri. Non credo che gli architetti
ignoti preposti alla direzione dei lavori di San
Giovanni avessero in mente di ripetere quanto
si faceva, o era stato fatto, nelle pareti esterne
dell'ottagono della Cattedrale. Credo anzi che si .

ispirassero direttamente dal monumento che i
erano in via di compire per decorarlo all'esterno
in modo daporgere una idea del carattere e del-
l'organismo del suo interno.
I lavori di rivestimento furono condotti len-

tamente perchè essendostatiincominciati, come
vedemmo, nel 1293, erano giunti nella prima
metà del secolo IV al compimento di un solg
gherone, che così è chiamata ciascuna faccia del
Battistero. E questo è indicato da un documento
dal quale si rileva che nel 1430 si esoprivano il
secondo, ferso e guario gherone, ai quali tenne
dietro il compimento del qqinto nelPango 1462 ,

spendendovisi attorno fiorini 1080 10 4. I

Sembra che la maggior parte dei marái ado.
perati in servisio della fab si faoesangenire
dal territorio di Lucca trovandosi notata all'an-
no 1444 una partita di libbre 45072 di marmo
quivi acquistato « per emoprime San Giovanni
laparte che fa bisogno. s
hiinacciando la chiesa di aprirsi dal messo in

su, come accennavano diverse fessure appgree
ad un tratto ha pin luoghi della medesista, fa
deliberato nel 1516 di porre unstateendiferre
o cigna sehe posasse sul secondo cornicione so-
pra della parti del tempio, murata in modoche
non si vedesse. » Sappiamo che il peso di gnesta
catena ammontò a libbre 7290. Altro restauro
ebbe la ebiesa nel 1548, restauro che non deve
essere stato di poco momento in quantochè ri-
64148, CO Emm0RtBBSO AÎÎS 60mmS di $0Timi
6059.
La cupola per quanto si arricchisse della lan-

terna nel 1150 non fu incominciata a coprirsi
di marmo prima del 1846; questo primo rive-
stimento doveva essere compiuto nel 1889, in
quantochè in quell'anno deliberavasi che parte
del cappeNo di rasse ßne, che è di fuori sopra
la espola di San Giovanni e piè della mela,
fosse dorato di oro Eno. O fosse giå guasta la
tettoia della cupola, o fosse per garantire me-

glio dalle infiltrazioqi de4'aegqa i mosaici della
callotto interna della medesima, la si cuopriva
di piombo nel 1450, e nell'anno µ31 si figiva

di chiudere la lanterna. Però nel 1450 si trova
nuovamente notato il rivestimento di marmi
della cupola, più la a coperta di piombo da
farsi sopra la cappella di 8. Giovanni, chealluo•
garasi a Matteo di Pagolo e Benricerato mae-

stro di organi. > Troviamo anche in proposito
che il sesto Bheronadi marmoedellaseapola si
faceva nel 1455; e che nel 1458 a dì 30 di di-
eembre si grano.« ad Andrea di AntonigdiGerindkai cÏfmuri lire 1880 per i marm o

segatara di essi e scarpellatars, e per la scala
rifatta sopra il sexto gherone della detta tri-
bana, » B settimo ed ottavo gherone si enopri-
Tamo nel 14654 finalmente nel 1471 si dava o-
para al cornicione di marmo, che corona Pedifi-
cio, compiendosi due anni dopo il rivestimento
is piombo del culmine della lanterna.
A considerare il breve tempo decorso fra il

primo ed il secondo rivestimento dimarmo deSa
capola potrebbe credersi che fosse stato rinno-
Tato perchò non piacesse, o per farlo in modo
diverso dall'antico. Ma questo sospetto viene
escluso dal trovare notato per ben 3me volta
negli spogli delle deliberazioni: che la tribuna
(e per tribuna s'intende cupola) e lanterna di
San Giovanni si rasseitasano e si enoprivano
anoramente di marmo.

(Congium)
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sarà trasferito fra poco da Margency a Com•

piegne.
La guardia ritorneràquesta settimana in Ger-

mania e sarà rimpíazzata dal 4' corpod'armata.
Berlino, 22.

Il principe di Bismarck & arrivato alle ore

8 3¡& pom.
Pera, 22.

Confermasi che S. M.ilRe diSpagnaespresse
il desiderio che il conte Barbolani sia nominato
ministro d'Italia a Madrid.
Il Governo italiano non ha preso ancora al-

enna decisione. *

Versailles, 23.
Si hanno da Parigi le seguenti informazioni

in data deBe ore 6 antimeridiane:
Le nostre truppe occupano la piassa Clichy,

la stazione di San Lazzaro, ilpalasso dell'inda-
stria, il Corpo leBislativo, gli Invalidi e la sta-
zione di Montparnasse.
Ha luogo un vivo combattimento sulla piazza

della Concordia,chegl'insortinoahanno ancora
abbatadonato,'elinanzi la piazza di Clicby.
Le nostre truppe sono piene di entusiasmo.
Le nostre perdite sono lievi.
Le truppe incominciarono ad attaccareMont-

martre.
la disfattacompleta dell'insurrezione sembra

assat prossuna.
Dombrowsky, che rimase ferito, tentò di fug-

gire,ma i Prussiani ricusarono di lasciarlo pas-
sare.

I battaglioni della guardia nazionale degli
amici dell'ordine si riorganizzano.
La maggior parte dei sindaci di garigt partì

iersera e si riunirà questa mattina nel castello
della Maette.
La popolazione dei guartieri di Parigi libe-

rati dimostra una grande soddisfazione.
Vienna, 23.

Il Reicharath ha autorizzato il Governo a ri-
scuotere provvisoriamente le imposte anche per
il mese di giugno.
La Camera ha quindi approvato, con 72 voti

contro 59, la proposta di Gross di discutere
domani l'indirizzo.
Smolka, per la frazione ,polacca, e Petrino,

per quella deRa Bacovina, hanno dichiarato di
riservarsia decidere se assisteranno domani alla
seduta.

Vienna, 28.
L'Imperatore ha ricevuto i membri delle due

Delegazioni.
Neua risposta ai presidenti, S. M. La fatto

appeno al patriottismo ed alla devozione delle
Delegazioni per il compimento dei loro doveri.

L'Imperatore ha fatto nlevare che nessun cam-
biamento è avvenutonella situazioneestera della

monarchia, che possa far temere una sens com-
plicazione o minacciare la pace.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigi in data d'oggi:
Il cannoneggiamento è rauentato. Scoppia-

rono alcune granate che sembrano lanciate
dalle posizioni degli aramposti prussiani.
Si vede la fanteria vereagliese che occupa

Saint-Ouen.
Gli insorti non hanno osato di rompere o di

attaccare le linee prussiane, i cui avamposti
hanno l'ordine di far fuoco sugli inserti, quando
que6ti si avvicinassero a 400 passi.

Versailles, 23 (ore 8 pom.)
Il generale Clinebant, avendo occupato Bati-

gnolles, attaccò Montmartre dalla parte di Cli-

eby,men‡re ilµerale Indmirault,costeggiando
lasenna,arrivò a,Saint-Onen, attaccò Ja.ata-
zione del Nord,e quindi¿Nontmartre. We *

Le nostre truppe s'impadronirono di)Mont-
martre.
Alleore una,ilgenerale Cissey]prese la grande

barricata dell'arghie della Maine:
Le operazioni continuano con attività.
Si spera che finsurrezione,sarà domata com-

pletamente oggi o domani.
Le nostre perdite sono poco considerevoli. S'

Saint-Denis, 23 (mezzogiorno).
La bandiera tricolore sventolasMontmartre.

Londra, 20 22
consolidato inglese . . . . 98 site es site
Rendita italiana . . . .

. .
56 lj8 56 1/4

Lomlarde . . . . . . . . . 14 Sj8 14 3;8
Turco . . . . . . . . . . . . 45 3/8 45 1/2
Cambio sa Berlino . . . . . - - - -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
83 - 82 7/8

Ïabacchi
..........

91- 91-
Cambio su Vienna . . . . .

- - - -

Marsiglia, 22 23

þepdita frapeese . . . . . .
54 17 34 (d

Readitaja.h••• . . .
.
. .

57 50 .67 40
Prestito nazionale . . . . .

488 25 487 öO

Lombarde. . . . . . . I . . 229 - 229 -
Romane.

. . .
168 - 162 50

Ottomane 1869
. .

- - 277 50

Spagnuolo . . . . . . . . .
- - - -

Vienna, 22 SS
Mobilige . . . . . . . . . . 279 90 2g0 $0
lanbarde.

. . . . . . . . . 172 40 .164 80
Austriache

. . . . . . . . .
42l 50 -421 50

Banca Nazionale
.
. . . . . 784 - 176 -

NapoleonÏ . . . . . . 9 OS 9 92 II2

Bandita austriaca . . . . . 69 15 69 30
Landra, 22 23 ,

Consolidato inglese . . . .
93 5/16 98 1/16

Rendita italinga . . . . . . ÿ8 1/4 56 1/8
Lom)mrde . . . . . . . . . 44 Bis 14 1/4
:Turco............ 451/2 451/2
Cambio su Berlino . . . . .

-
- - -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
82 7/8 82 1;8

'¶abeçolii.. . . . . . . . . .
91 - 91 -

Camhio sa Vienna . . . . .
- - -

Berlino, 22 28
Austriaebe . . . . . . . . . 429 SIA 229 818
LombinÌe. . . . . . . . . . 98 1/4 98 Tis

..........1518/4 1521/8
Bandita italiana . . . . . . 55 Ilg 55 7/8
Ïabaóchi

. . . . . . . . . 89 7/8 90 -
Versailles, 24 (ore 8 ant.)

Le nostra scacciarono ieri gli insorti
obÏiorgo -Germain e da altri punti,
"ugndo la o ;narcia vittoriosa.
ouvre e le Tuileries ardono; gli insorti vi

po oco aran il Ro,

Parigi daBa parte di Belleville e di P
Billioray rimase ucciso.

la mag uniforme ed hanno un

brqwskitrovasiimprigionato a St-Denis.

I sigãori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 maggio 1871 e

che intendono rinnoyarlàÎ sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

CONCORSO AL•PREMIO RAV1ZZA
per Passe16.78.

Si propone uno studio sopra iSelari Basta questa
indicazione per ravvisarvi una delle questiont glari-
diehe, economiehe e sociali piil argenti allo stato
presente. Si domanda solo che venga svolta con

ispeciale riferimento alle condizioni degli operai ita-
liani.
Vi può concorrere ogni italiano, eccettaati i mem-

bri della Commissione. I lavori possono essere ine-
diti o stampati entro l'anno,poonist o no; scritti in
italiano o in francese; e verrango mandati sNs Pre-
sidensa del liceo ¢esare Beresis (a MUano, prima
dell'ultimo6iorno di agosto 1872.
L'autorepremiato ounserva la proprietà del suo

scritto,coll'obbligo di pubbtlearlo entro un sano, se
signo( fa, preceduto dal rapporto della Commis-
sione. Alla presentazione deRo stampato riasserà'll
premiq di L. 1000.
Milano, dalla Pgdensa del Regio liceo Ossare
lesearia.

La ¢emsassions:
PizTao Borosas, presidente
CEERE ÛARTÈ
ÛlUSEPPB lìACCHI
Faucasco BasraLu
Fauca Maarsant.

Spettacoli d'oggi.
PAGLIANO, ore 8 -- Rappresentazionedell'o-
para d. I maestro Verds : 18 Trovatore.

PRINCIPE UMBERTO, ore 8 -- Rappresenta-
zione dall'opera del maestro Donizetti: Ma-
rino Faliero-Ballo: La Folliadel carnerale.

ARENA NAZIONALE, ore7-Ladrammatica
Comp.diretta da G. Alipranlirappresenta:
2htto per la patria.

OBSERVAZIONI METEOBOLDalma
fans nel R. Masse di Fisies a Storianskrale di Firense

Belgiame 23magglellRI.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pam.
72,6 sul livello del
mare em a mm um alia
sero........ 1583 755.8 Tit,0

Termometro centi-
grada....... 150 24,0 18,5

UFFIClO CENTR&LE lifETEOROLOGICO
31remme, 23 maggio 1871, ers I pom.

Barometro leggermente oscillante. Venti di
nord, forti in molte stazioni della bassa Italia.
Cielo sereno dappertatto, nuvoloso in Sicilia.
Calmo nel Mediterraneo e nell'lonio; Adriatico
agitato nella parte inferiore.
Ierisera e nella notte tempo turbato aNapoli

e nelle Paglie; a Torre Mileto nord-ovest for-
tiasimo e mare tempestoso per tre ore.
Continueranno a sofliare glistessi venti, e il

tempoa generalmente bello.

UmMith relativa . . 60.0 35.0 5û,0

Stato del sisto . . . sereno sereno sereno
e navoli e bevoli e nasoll

dirmione. . N N O
fona . . . . debate quasi for. debole

T..peratura -.=-........ + ga
Temperatura minima. . . . . . . . , ± g,þ
Minima aalla aatte del 24 maggio . ± 13þ

FM ENmo0, gennia.

PIRENZE. -- Tip. Examilom.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEMANIO E ÐELLE TASSE

FROSPETTO delle riseessioni fatte nel mese di aprile 187f ed la quelle corrispondente dell ista 1810,

RAMO DEMANIO E TASSE

Riscosaioni fatte Differenze Riscossioni fatte Dikerenze

AP I TOL I
nel mese di aprile nel 1871 da gennaio a tutto aprile nel 1871

ISTO IST im MONO

te ordinarie.

Tasse sugli a#ari.
5 Tasse sulle successium. . 1,423,331 69 1,577,948 64 là9 617 02 > 4,895.û71 07 5,743.082 Of 848,0Ï0 99
6 Tasse sulle afantmorte, , 19 51 49 190,324 OF • 2,827 46 1,568,506 27 1,577,833 36 4,377 09
7 Toise anse Soetest . . . . . . . . . .

38 47 to',001 69 28.0*3 22 · 715,511 58 t,tts,328 06 399,8r6 50 e

1. Taasa sugli atti civill . . . . . . 2,27 172 90 7,570,250 01 292,077 ft > 9,553,261 34 9,967,066 12 413,814 78 a

2. Tassà sugliatti giudisiari . . .
.

3ô 46 35 406,394 5& 80,448 28 a 1,479,674 43 1,671,315 92 191,641 49 a

3. Taspo en emoimmenti degli archivi
notarsi , . . . . . . . .

. 35,038 86 34,737 0î » 301 Si 158,987 97 180.947 76 21,959 79 e

10 Tasse d'ipotenbo . . . . . . . . . .
. . 328,060 20 355.560 61 7,500 41 e 1,404,923 23 1,525,710 87 • 79,212 36

fi Carta bonasagboda. . . . . . . . . . 2,f97,002 46 2,823,115 60 426,tf3 14 a 8,788,378 17 9,778,360 99 Og,982 74 a

22 Prprentã¢etinuanceRerle giudislaria . . . 350,041 14 353,918 52 3,877 39 e 1,094,650 22 1,077,071 70 m 17,588 St

Tour.s . . . 7,245,683 49 8,188,250 71 945,696 52 3,129 30 29,658,960 28 32,431,716 78 2,869,555 38 96,196 88

à pig . . .
942,567 22 942,567 22 2,772,156 50 2,772,756 50

Dannsazz
à meno . .

• •

2'asasegirossiaNdiversi.
24 Tasse del pubblico msegnamento. . . . . 37,449 Si 24,458 11 a 12,991 to 133,479 85 103,455 31 a 30064 6/
29 brittisui depositi. 226 61 • > 126 6: 2,745 67 a e 4746 61
30 ProventidegliarchisidiStato . . . . . .

1,49635 598 • • 81886 4,43870 8,03861 e i400Of
31 Coneessionidsverse governative . . . . .

280,764 43 288,028 41 7,264 04 a 1,066.881 65 1,065,913 55 . '968 H
St Monta dei cavalli stalioni. . . . . .

. . 3,862 68 2,616 40 > 1,347 28 9,061 30 6,712 01 > 3,849 21
33 Multe e pene pecuniarse infiltte dalleautorità

giudistarie . . . . .
.
. .

. . . . 67,056 29 . 88,920 O' • 136 28 234,035 60 222,555 86 . If,4gg y
35 Multe per contravveorioni alla legge sai pesi

emisuree ssi macinato . .
. . . . . f,486 17 2,872 61 9,400 44 a 4,215 99 9,383 15 5,180 16 i Í

43 Rimborsi di spese di coazioneed anticipazioni 23,177 01 26,289 19 3,t i2 18 a 88,833 36 94,090 8f 6,257 50 a |

ToTALE
.
.
.

415,418 89 411,681 79 11,782 66 15,519 76 1,543,690 15 1,504,¾09 35 10,426 66 50,007 46

DIERBBENEB
in meno. . . 3,181 10 2,737 10 39,580 80 89,580 80

Rendite delpatrissonio deRo Refo.
37 Rendite demaniah 1,003,252 73 f,tB7,728 71 184,476 06 , 3,940,581 78 4,697,732 31 757,150 62 e

39 Fondada ammortizzazione nel Veneto . . .
885 16 14 a . 871 16 2,242 93 638 46 a 1,604 45

40 ileadite di enti spemati amministrati dal Da-
masio

.
. . . . . 4,336 56 17,861 21 13,524 72 a 20,325 32 40,680 SS 20,355 67 e

TorALE . . . 1,205,604 Of 198,000 7e 871 16 3,963,149 98 4,739,051 82 777,506 29 1,ik.6 &&

a più - · · 197,129 6: 197,129 62 775,901 84 775,901 84
Darraansa

in meno. . . . • • ,

LISTINO UFFICS LE DELLA BORSA DI COll!MEROJO (Pirense, 24 asaggio làT1)

li oomamt nas etmera mm mons.

LDI,DLD

Bendiin italiana 5 0¡O . . . . . .

DetteBenenNam. Regnoditalia
Banca Tone. di cred.perPlad. ei
B oommeroio . . . . . . . . . .

Benen di credito Italiana . . . .

Asionidill Oredito NobH. BaL .
MdeUeM. FF.M- . .

Dettebeo Ot0(Ash

Obbl. 8 010 deBe 88. Fr. Eam. .
Azioni sonoant. 88. FF. Iiifee.

.

ObbL 5 deBe suddette
. . . .

Doktes ............
Dette 5 amt. 88. FF. Mar. . .

Asioni 8 FF. Meridionali. . . .

ObbL 5 0|0delle dette . . . . . .

Buoni Meridionali 60¡O (oro) .

ObbL dem. 6 0¡O in serie oompl.
Dette in serie non egmplete . . .
Dette in seriedi una enove . . .
Az. Soc. an. per compra e vend.

diterrem in Eoma .
.
.
.
.

Obbl. 88. FF. Vitierio Jihaamuzie
Nuovo impr.della citthdi Firenze

Prestito ReggiaCalabria .
Obb. fond.MontedeTasehi
6 italismo in piocoli pessi . .
8 idem

........

Naa. idonali pensi
.
.

ecolasiast. In pinonii pensi

Iâyorno. . . .
.
8

Detto......30
Detto . . . . • •

Boma......W
Bologna. . . . . 30

Torino . . . . , 80

1 genn. 1871 & - - - - $9 65 59 62 - - -

l agrile18TI e 35 15 35 10 - - r - - - -

id. a - - - - 50 70 80 60 - - -
id. • - - - - 19 35 79 30 -- - -

I genn. 1871 500 - - - - 709 50 700 - - - -
it. SOC - - - - 482 - 480 - - -

880 - - - - - -- - --

I gemm. 1871 1000 -- - - 1460- 1455- - -

id. 1000 - - -
- - - - - 2790

id. 1870 500 700 - 695 - - - - - - - -
500 ------

1 genn. ISTI 500 - - - - - - 535
l ottob.lali IOC 19 - 77 - -

500
- - - - -

11mglio 1869 500172 -- 171 50 - -
-
-

11 500 -- - - - 360 879 50

1 genn. 1811 500
- -
- -
- -- - - -- - 464

l aprila1871 505
-
- - -

- - -
-

- 467 |
505
505 - - - -

-
-- -

SOC - - - - - - - 539
500 - - - - - - - - -

1 aprile 1871 250 - - - - - - - .-

25

500
1 genn. 17/1 * -- -

-
--
- - -

- 60 50
1 aprile18TI » - - - - -

- 34 50
14. a - - -

-
-
- - - -

- g i
id. -

- - - - - - - 80

CAMBI L D CAMBI L D

| Londra . . . brev
Vanesia eŒ. gar. 30 Detto . . . . . .W
Trie.te. .

. . . . ao Detto
. . .

.
. . so 26 si 26 so

Detto. . . . . . .
90 Fraatia . . a vista 104 25 101

vienna......as I w...ari.e.
ostto. . . . . . . 90 i i aceto.

. . . . .

so

Angesta. . . . . 30 Detto
. . . .

. .

90
Demo.

. . . . .
90 Lione

. . . a vista
Franeoforte . . . 30 Dokto

. . . . . .
90

Amsterdam
. . .

90
. a vista

Amburgo. . . . . 90' oro. .
20 8t to 82

Pressi fattis 6 p.0|0: 59 70, 65, 63 f. c. - 59 6850, 60 cont. -- Obbi. 3 p 0g0 BS. FP. Rom 171 50 c.

AS. $$. FF. Merid. 380 25 f e.

ti Sindaco: A. Monrana

TorìLa delle entrate ordinarie 8,669,576 82 9,F05,535 Se 19,520 2 35,1 i 3,6

in più . . . t,f 35,959 74 f,f 35,959 74 - 3,509,077 54 3,509,077 54
DnWEREN2B

immeno.
. .

• . a .

Entrate straordinarie.
62 Capitale ricavato dallavenÂta dÏ titälldi rendita venuti in

proprietà dello Stato . . . . . . . . . . . . .
81 39 ô3 185,058 49

63 Despiti varii delle bonitehe . . . . . . . . . . .
14 0 8 93,822 8(

4 Atraneazionedet oltere di Paglia . . . . . . . .
106 91 59 861,208 78

Tonaara di Porto lia
. . . . . . .

.
. . . .

a a

Vendita straordinari di stabili demaniali . . . . . . 217,749 17 652,487 68

Tornsdelleentratestraordinarie . . . 418,51f21 1,288,03775

(s) Nei prodotti di questo mese sost poi1870 ohe pel 1871 aon à co-presa la profinela di Roma, la di cui contabilità non incora pervenuta.

RAMO ASSE ECCLESIASTICO

Riscossioni fatta Difëiente Riscossioni fatte Diferenze

C P I T 0 L I
nel mise di aprili na 1971 dagennaio a tutto aprile nel 1871

à;iis haeno ISSO ISTE

Entrak ersunamie.
68 Prodotto dell'amministrazione iei beni devo-

lutt al demanio per le leggi 7 luglio 1866 e
f5 agosto 1867

. . . . . . . . . . . 701,337 30 709,090 SE 7,753 38 a 3,254,050 75 3,446,737 2E 162,086 50 a

69 Readtte di canoni, eensi, liveilt, een. .
. . a 6,886 29 6,836 29 . 8,471 88 26,238 33 17,766 45 e

70 Rimborso dal fondoperii enitoperspesad'am•
ministraziou•, canoni, eenas, eco (art. 2
legge in agosto 1867) . . . . . . . .

• > • • • » .

Entrate straordinarte.
71 Prodotto della vendita beni . . . . . . - 4,343,474 21 2,954,935 4 e 1,388,538 80 14,869,361 43 ti,88f,161 99 2,988,199 44
72 Rimborsi e prodotti dinatura varia ed even-

taale
. .

-
. . . . . . . . . . . 36,648 64 4,950 42 a 31,693 22 102,262 21 23,977 38 • 78,284 8

73 Tassa straordinaria ver svincolo e rivendi-
casiona di bonaisi

.
. . . . . . . . 238,713 36

. 258,600 39 23,887 03 > 963,532 10 1,070,269 41 108,737 37 e

74 Presso di alienastone di certiBeati di rendita
e di agrancasionedi canoni, een. (artie. 18
legge 15 agosto 1867) . . . . . . . .

. 36,867 54 86,867 54 > • 149,568 60 142,568 60 .

75 Tassa 30 0¡O sulle corporazioni religiose in
immbardia.

. . . . . . . . . . .
. 94 51 94 51 . 10,958 24 22,0l0 59 11,057 29 a

TORI.E del ramo Asse ecclesiastico . . . 5,316,168 St 3,971,375 24 75,438 75 1,420,232.02 9,209,231 61 0,58?,963 56 440,216 2f 3,066,484 27

( in meno. . . !,844,793 27 i,344;93 27 2,626,268 06 2,626,268 06

Dana Diresione 6eaerale del Demanio e delle Tasse
Firease, 19 maggio 1871.

Il Diranore Generale ¡¡ g ,

SARA000· SANTI.
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anovo incanto da tenersi col metododelPestinzione deBe candele,o di partiti tanedalMinistaro dalle auga nameliaita Part. 5, ridneendosi at un
sigillati semestre soltsŠtadi annone In esastonedegelurs, elob a Hre 26,000, e resta
10. seguita raggiudicazione deinitiva si procederà alla supolaslone del inire soppresso l'art. 12 in quanto riguarda laetausolarisolatira,deleolatratto are rei com 11 ena $

contratto a termini delfart.5 dei capitoli d'onere, ferma sempre la riduzione per varissioqi le5Isla§iwe delagpgig¶e o tiel lptomadiriseossione. wile di Livorno, i di tribunale di

BFIdíagg a ng girgg a agog della cansione nel limite suespresso. 8. La scheda eontensate ll - ione sark intiala af edsmereidi oon sententa pabbheata
Ç Çg i HHHgau i UI I 11. La deBottisaapprovazione dell'a66iudicazione ë riservata al Ministero l'Intendenza diananza daBa provincia, a ció deleBata alla udienza del 19 maggio 187(, regi-

delle inanze medante decreto da registrarsi alla Corte del cont•, salvo gli dal Ministero.
strata a 1.ivorno nel successivodi 20,

d'asta
effetal dell'art. j22 del snacitatoregolamento. 9. Faaendosiluogos!!'aggiudiastique81 pubbÚehèrà 11 corrispondentaar- $4 n.

ATTiso 11 presente avviso sarà pubbheato in questa città, nel capoluoAh!gi elrcon- Visosulla saadenza del periodo dLtempo.per laoŒerte dat wantesimo, a ser- ehe erante giale avaarate, dalla Oum,

per l'appalto aBa riscossione dei dasi di coleñ¾r6 gottraaffui Jarto at questa provinets, netta Garsena Ufgeiste del &gng e nel 61arnile 11 míal #eU'art. 94401regylgmengsemnitata, missione hqaldatrice della Boeletà

nel COMIMile chiuso di Giottistasso. ficcolo Corriers nel quale si fanno to insorzion! legaliper la prorÏneti Qualora vengano latempo utilepreputate offerte d'aumento ammissibili, anootula detta Cassa Naslonale di

Bari, addl 17 maggio 1871. itermini «iell'ait.9 dnTrèg#1iéentö stesifo si pubblicherà l'avviso pelanovo SeentoAi Toscana, sventa già la sua
Dosendos! d'ordine del Ministero delle ânanze provvedere alfsppallo per 3 L'Intendeste: MUFFONß. Incanto da tÑaerst cot inetodo deÏfestinston6 deR& candele, o di partiti si- sede in Livorna, hastabdito quanto a

la ris ossione dei dasi di eensumo governativa net eomune chiuso di Giovi- Ölati.
come se6ue•

nasko, si rende pubblicalmente noto quanto segue: 10. Segni; '4ggiudiaµlone deinitiva si greenderà alla stipulasiõiie dàl gn r e

1. I?appaito si fa dat f* agosto 1871 al 31 decembre 1876• oontratto a te mini†dfart. 5 del espitoli d'onore, forma sempre la riënzione noseinti della suddetts Boeletà a de-
2. (7åppaltatore dovrà provvedere anchealla riscossionepelep-aneappal• dellsaanzione nel liskiinagespresso. derrae.presentarai loro útolidiere·

tato delle addizionali e dasi eomanali, dividendo col mantoipio le spese se- e . - • - * $1. La deinitivaagrovazione dell'aggiudicazioni ( riservata atMinistem dito per ti pagamento o la siste-a-

a spetuv t utdeetartlooli ete r:: Intendenza di Finanza di Bari :e;;::eg:±,-;::;.e...-, um--a.-µ•...-ggig
zioni det regolamento gen4rale sui dari interns di consumo approvato con Il presente avviso sarà pubblicato in questa nel capoluoseWelicari- afg.M'd rittà, asioña e r>3io
Reale deeret to 1870, n.5840,e del capitoli d'onore. gygggg (988ÊO dario di questa provincia, nella Gassetta Ufgelais e nel giornale N worse la Boeietà medesi-a e verso i
3 one annuo pel detto comune di 6iovinazzo à di lire ventottomila

per Pappalgo aßa riscossione dei dasi di consenso genersativi Piccolo Corriere, nel quale si fanno le Insertidof I perla prorInela. A
il reaSrio termine di

4. Gfineanti si faranno per messo diorarte segrete presequest'intendenza nel comune chiuso di Ûasosa di Aglia. ri,addi 17 maggió 1871.
L'Intendants: M FFO3E. nu mesasikportatoridelle azionidella

di inansa nelmodi stabiliti dat regotamento approvato con 8 dooreto del 4 Dovendosi d'ordine del Ministera delle Fananteprofladere all'appaltoper laonto

sett bre ,apr taalteoredodialmeridianedelgiormodivenerdi iha : adel e edia n

in echluso dlOa- COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SAROE 28.. "a'¾. .de a

5. Chianque latenda concorrere all'appatto dovrà unire s¢ oget schads f. L'appello si is dai pnmo.agosto 1871 al 31 dicembre 1875. nisti della stessaSocietà de 29 marzo

'gg,: 'g2.7°iW%¾"'::T'.T.'."P.":li 2E '.Ë$,',992,Ë',Ñ,992 gOo dellaCo
n

a e He enn e San e i i d 1

6.L'offerentedo r otre nella scheda indicareildond¢iliodaluieletto Ngito i , a.,1827 p dell'art, 2 della legge il agosto 1870, e secondo le
a i aMe 2m30 b ati si

in questa città capoluogo di provincia. presortz caf del regolamento generate sai dasi interni di consumo appro- ridian ool te rdme del o.
Envedetta terminedeoorrasensache

Muut inrrà annan al-nodelle offerte fatteper persone damoma- wata col Reale deerato 25 agosto 1810..n..pgjo, e det ougga d'ooere, n

erbale 'adunaan precedente.
abbia luo la presentasione deUe

7. Sia pressoquest'inten4eaza che presso lesottoprefettere diLast pro. 3 Il canone annno pel deÏio comune di Canosa di Pugtla Edi3tre ses-
2. Lettiir he deiDirettori sulla ripresa del lavori. .

sir nida e d So og

dal alle e i se d at enase . O no per mezzo di offerte segrete presso quest'inten•
b ghadBM & C

stre soltanto di ggaone lae aslone 4ggnitifAcle a lire 14,000, p regiapare (ensa di Finanza pei modi stabditi dal regolamento approvato con R. de 5. Nomina del Sindseiper l'anno segnante.
detta delibe ne spettanti aHe

ni e a o lla riso adel contratto eto t Ëe 87 a esto l sta alle ore dodici meridiane del giorm 0. Provvedimenti per femissione delle ObbÛ6azioni a mente dell'art. 12 r h pu

s pu b rà po d
trl de ne ih

sd a

r le offerte del ventesildo, a ter-
a

L fers te dovrà inol e nella heda indicare il domicilio da lui si po à p vig en nzione in inglese del propostinuovi 8
r use ir

nuovo incanto da tenersi col metododell'estinzione delle candele o di partik vlooia saranno ostensibili i capitoli 4'onera nel q per dispaisione dh-
veranno in cambio uno saantria che darà lorodiritto di suma==isne

nale degli annuast giudialali della

g ,

tane dal hiinisterodelle Finanse, testa modiñeato l'artionlo 5 ridacendosi ad provinola di Li orno, quanto nella

10. Begoita fpgginglossigne deinitiva si procederà alla, stipulazione del an semestre soltanto di canone la eansione delimitiva, cioè a Hre trentamila, Dato adi 22 maggio 1871.
cÎeÎ 00nsi 0 h e

$àia Asi Regno, obtain

oostratto a termtaf dell ará fr d¢eppitoh d'onore, ferma seinpre la riduzione e resta pure soppresso l'art. 12 in quanto riguarda la clansola risolativa del FO
as to ai redan snede sopra

della uuslapp natilmite guespresso. oontratio per variazioni legislative delte tariffè o del sistema dirisoossione.
2117 C. DE T(TO[J, segretario deÊÊietàdovr r ed al

,(f).a joingy appropage dell'a561adioazione à riservata al Ministero 8 La selieda contenente 11 minimo presso d'aggíudicazione sarà inviata al- -

, Direzione artimentale di Êano tima di dette insersloal.

delle Baanse pediante deegelo da registrarsi alla Corte del cond, saty& gg I'Intendenzadi Finanza dalla Resia profetttiradella provmala, a olò delegata 1912 50tlicaži0ËÒ. oomp
ti vincolaÙ A' Decorso lisuddetto terminedium

affetti deB'HL. IRdel su tato reg61amento, dai Ministero. (i" pu6Nicssione). e dalla stessa sts (eòme mese dicee dichiara che i liquidatari

11 presente awwiso-sarà p bbliento la questa città, nei capolnoihi di circon- 9. Pacendosi luogo all'aggladleazione si pubblicherà il corrispondente av, Per gli egetti previsti dall'¾
ese

td deolle r i oo a
dario di quesa provineta, a Garsetta Ujgoiale del Esyno e nel giornale 1; viso salta saadenza del periodo di tempo p&r le 9tertedel ventesimo, a ter. 68 del regolamento ypprovato con

sioni 1° dicembre 1864 pel certig sentarsi all assemblea generale
giocolo Carriers nel quale s( fanno to insersioni legati per la provincia. mini dell'art. 98 del regolamento sueoitato. Regia decreto 8 ottobre 1870 11 triba-

o. 38898, e 15 novembre iB6i pet onr. azionisti e preendere alla distribta•

idiRlf s ISif. QualorE TEngano in te-po utile paesentata afferte d'aumenje ammissibili, male civile diTorinobáàmanato H se- sione delfeldmo reparto cheloro po-
ggg. L l.'Intedente: MUPFONE. a termini deh'artlegio 99 del regolamento stesso si pubblieberà l'avviso 6eente decretosull'fstapasdel signor tesse spettare.

.... 4n•.ar.or,. en , di a err unren rhi.Men.•nn... a. g.EsarcoMamaa* 5°Eoraperquandolatoë issione
.....-.

. , .

signor Opsare Moriando , nel eut o, via S. Zeno, n. 14• il datrice della Cassa di Soonto

10. Seguita l'aggiudicazione deinitiva si procederà alla stipalazione del studio in Torino, sig Mercanti, n.3,h 19Ì1 BScre(L arazio e dello ao

oontratto a termini dell'art. ð dei capitoli d'onore, ferma sempre la ridazione questi eletto domicilio, azionisti, e da questi'am stato ap-

, > e e • • della eansione nel limite suespresso. ,

Il tribunale: (Ppu 61 ).
. provataehdinata la distribuzionsa

Ilundenza di Finanza di Bari i I. La dennitiva approvazioso dell'aggigdicazione & risegvata al Kléistero Udita iricaãÚe asigliois gela.. Balli rieorsi 11dal a or Ber• favor ge ti azionisti stessi del Saale

f tindne i . e adeareto da reLstrarsi alla Corte del aoati, salvo gli z o el s
tta a ministr tm4ei i o

gggggg gg gggg Il presente avviso sarà pubblica n questa città, nel capoluoghi di circon. bito Pubblico a t in tare ili apiial ¡¡

y rana..n....a,«... a.: aan «-.. gover..a ito di er ta µo eö l an e s rn a i epnel onle I o Ce oo afa (Hpseg oro H - somn r di ru m
a l

1341 00MMES i:Ï&iMSG ÑÎ A Bari, adst 17 ma660 1811• rendita compipasiva af fire sé! ato 18604 B tribanalee.ivilee correzionale aante spa to aatoriasa la Coñamis-

Dovendosid'ordine del (faistero delle Snanze provvedere all'appalto per 209f L'Intendente: MUPFONE. Teng, risultanti da tre certli Marine y di i lo com ene butdatrice a de tare nella

IsriseDGifonsdai dasi di ponsumo governattvi nel comune chiuso di An. - - (ureasiunelegge 10 lagliofß6f eRe- g gggg tÌque a e ta
A

dria,si rende pubblicamente noso quanto segue: Eso deareto 28 stessomese ed amao) HItenuta la quaÑtà di eredi univer- preentare iTeparti inali noth re '

f. Klappaito sg I‡ dal priinoagosto 187î al 31 dioambre 1875. uno aventeit a.125267 per-lirer tym sairconcorrente neiti sagdetti padre man, e ein a tutto danno, rischio e

f.,Ig'appaltatore dovrà phyvedere anebo alla riscossione nel comune ay trocento, altrgi na 115268 per. lire e igli Bertoldi regolarmente consta- «se degli azionisti cui potesero

yltato delle addisionali e Êazi comunali, dividendo col municipio le spese
• • • eentoventi , eÀ 11 lerzo avente a tata dalle fatte omdyzioni, s,witare gli stessi patti Snali, e

geoondo i protentirlspetti a termini degit artiooli $5 e 17 della legge S is. r. 125209 di liragliatogig.txttt e e ni ri n 4
t r

glio 1864, a. 1827, odell' . 2 della legge i I agosto 1870, e secondo le pro- intestati a Beldsio Teresszgvedova* Mato dei certaicati di rencisa nere previamente li ta eprosciolta
sagizion) del regolam?Ato nerale sui dasi interni di consu-o approvato col nataBenvenati, in Giuseppe, doiále!- atenti inumeil 24874 e 3265, l'uno di da eget utteriore ingenensa o respon-
Beale decreta 25agosto 1870, n. 5840 e dei capitoli d'onere. AVVISO d'asta Bataja Torig . .

Ure 'altro di ure una e abMné, eaa.
3.11eaineÄÃnuo pel jetto comuÃe di Andria è di lire éentodiãolmila Per fäjijailo aNa rikeossione dei dari di CONONNIO 90&trNG$ifi de

a œ

tr, AM EJA
atá, a t 002: DotkGUSUPEÖRBirTI.

(L 0,®)• ¡ nel censume chiisso di þianstera. . 18 a rile 1871 rexione de o bbheŒdiTarmow AlciliaraziBBB t'ASSERES.
4. Grincanti si faranno per seeno di offerte segrete presso quest'Inten Dovendosi d'ordine del ALuistera dellaanarlieprovvedere all'appatto per $'" ' incanmApartitore da rilaaniaral Bai rieorso rio al tribunslo

densa di.Ananza ItaLandistabilitt.dal regolamento approw4to con B. decreto la rianossione dei dazi di eonsumo governativi nel comune chiuso di Alta-
Bamo. gi og

• vile d'Alba da oelliGiuseppe fuGt
de14,settembye ig70,aprendo tapta alle ore dodici meridiano del Biorno di taura si roode pubbucamente noto quanto segue: *

Paniacro
,
vicecane' Gabniti; presidente seppe, residente a Cortemigiis, am-

Tenerdl 9 giugno prossmo;venturo.
, , 1. Uappalte si fa dat 1° agosto 1871 al 31 dicembre fŠ15. Planense, viancane. messo al bemañoio del poveri cos de-

5. Chiatigue liitends eongorrere a!!'appaito dovrà anire ad ogni scheda di 2. UlippaTiatofe dovrA provvedere anche alla riscossione nel comune ap- IN Torino,,il usaggio 1870. areso 6 soorso luglio, ondeottenere
oferta la prova d'aver de tato a garansia della medesi-a nella, tesoreria altatodelle addizionali e gi comuna14 dividendo col municipio le spese

= WM -
Isaroun ennor.amo ameners. diehíarsta 'assensa del proprio liglia

provinciale upa somma u al sesto dell'importo del eaoone di un anno secondoi proventi rispettivi, a termingeplaarticoli15 e l7 della legge 5 la, A term'aie per gli egetg dell'art!- * E non eenlaneessia come si lesse n e se A
sttribuito at dette ooman glio 1864, n. 1827, e dell'arg 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le pre. eoloèlldegregolamentotettobre 1870, nella 1" pubbligagione fatta nel a. 132 Ba dat 1855, lo stesso tribunale con
A.I.'affarant. anwra innt naus anhaam indlearn il domicilio da ini eletto serístenã.deLreialamentageneraksmidazilaternLdimasumo,.approxatn.nl , n. 5612, si notiôca che con decreto di questa Gassetta decreto tô novembre testò passato,

in questa città capoluogo provinain- Beale decreto 25 agosto 1870, n. g(0gedei cagigd'unere, 13 marzo JSILAaL tr.glo trihnnsig-. _ .
preceduto da conolusioni del Pubblico

Non si terrà contoalcan delle offerte fatto per persone da no-loare 5. II eanone annuo pel detto comuneÄiÄltamariMI31recinquantadue. vile ¢i Milano venpe autorissata la i li Ministero, Massumerskrinfor-

7. Sia presso quest'Inte che presso le sossoprefettare di questa pro mila (52,000).. Direzion generale del Debito Anb- ¢©s o d'áspenfario, m lon r rt dall'art.23 del Co.

Tinelasaranno ostensibill i id'ooere, nei quali, per disposizionedatane 4, (*incanti si faranno por mezzo di offerte seg<ate presilo ¼aesta Ioten. blico, ad pperare û tramatamento in Corratto del di 23 agirile i871, rios* Alba, 26 marzo 1871.
dal Ministaro delle a mediB4ato l'arucolo 5, ridnaandosi ad un densa di anansa net modistabilisi dat regalamento approvata ooaragio de. testadei signori ragigniere Achiliged wato dat cancelliere della preturidi 157f Antasso sost. Glom.u,
semestre soltanto di cano la caualon deñoitiva, cioè a hre &5,000, e resta preto del 4 settembre 1870, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno di ingegnere Enrico fratelli Manars f guetrg ne' Vesg ( ,

naso),
pure soppresso l'art.12 in usik rig la clausola risclutiva del contratto generdi 9 giugno prossimo ventaro, t - Glowanoijn porsigni eguall fra loro e la sigopraArcangela

, ,
suki- AjtillirÈ$l#dt kNeäža.

;per varissiom legislative le tariffe o i sistema di risaassione• B. Obinnque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni sabedadi pro ipdivisodella renditsgià lasuritta rissata g marito Gianbattista En. Dietro4emandadLMiottiandreafé
; 8. La sabeda contenen it minimo grezzo d'aKiludicazione sarà inviata pflerta la prova d'aver depositato a garansia della stedestma nella tesoreria a favore di Mangra Giovanni fa Giä eresi, domiellista-in San Pie Ponte> GiuseppediGaspoggioaconsorti;tenz
aH'Intendenza di Ananza protettura della provincia, a ciò delegata ginaiala una somma ugualeal sesto dell'importo del canone di un anno sepg Antonio sui due certineati del ehto, moesttava t'eredità laseista dalla deste--A ottenere is diehiarazione
cla! Emistero. I attribuito al detto comune. Debito Ppbbiteo del Regno d'Italia defanta Angÿla Laaresi coypts- d'aabensscal Itornonsini Sfo. Battista
9. Facendosì,luoge pil'aggiudicaziong si pubblicherà il corrispondepte at- 4. I.'effereptedovrà inoltre nella;chela indicare il doniellio da ini elego i7 agosto 1864, n. 54894, della rendita -enig dpl gli 30 luglië (470 enãTa no. di Sond il e atribunate eiwife e

viso saAa saadensa del periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a ter- In questacittà capoluogo di provincia. di lire tracenkt einquantaoinque, e minó erede universale, per nunaven e mento 97 febbral-o i hÛÛ
mini dell'art. 98 del regolamento suoeinto· Non si terrà contoalcuno delle offerte fatte per persone da nominare. 20 settembreiB64, n. 35362,della ren- la defantaissaintiereildiseqadestau, dato sn•uikeroi informa 491 gtusta
Qualora vengano in tempo utila presentate offerte d'aumento ammissibili, 7 Sia presso quest'intendensa che presso le sottoprefetture di questa pro- dita di lire quaurueente vendoloque, e ciò col beneicio deli'inventarlo al l'art.13 Codiee etvi)e.

a termini dell'articolo 99 del regolamanto stesso si pubáldkfarviselpå! Macii sarniano cácensitàN I capitáli d'onere, nel quali, per disposizione da- stati empsi ambedue dalla cessata sensi delipri 929 Cod.pli 2pt ,tg5 Arspeler StagËgnti, oŒ

INTENDENR 01 FIHIZTIEEI.K PROVINCIA Of I.ECCE.
.
AVAlso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo pèPágelito delle leggji T Iu01AO ** 9 a. 8080 e 15 agosŠO 1988T4 n. 8949.

Sifa abidal pubbiloivek a1141réd0 anthiie"rdisne del giorno di lonelH 29 maggi& 1891, Il diipokito potrà esser fatto anche in titoli del Debito pubblieo al corso di Borsa pubbli- giudioati; avvertendo che le spese d'inserzio nella gazzetta provinciale 6 solamente o

ismassalagallegia (turadi allapresensa46- Comma esto nella Gessous Ufgeisis4e&JIngue-4eL&no-preendenta a quello del deposigod in bligatoria perquei lotti il eni prezzo d'asta raggiunga o superi le 14 8000.
sione provinai‡le disory aza,coll'igreento di un rappresentaptedell'Ammmistrazwoe titoli di nuova creazione at vggepgmiga¾ a ¿ 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle oogdiziopiponiengte 441 capi.tgato
nuanziaria, sliprocederà pubbliel Inepott per l'aggiudicazione a favore deth'ultimo mi- 4. Uaggiudieszloneavrà luogo a favorgdi qu o che avrà fatto la migliore oferta inau- generate e speciale del respettivi letti: qapli capitolati, non ebe gli.astratiLdelle tabelle e
glior oferentedel ben11 Iti, rimastiinvendati nel precedente incanto del 16 otto- mentodet prqazo d'incanto. --Verificandosi 11 eg (due o più oŒërte diun presso aguale, i doenmenti relativl, saranno visibili tutti i giorni daMe ore 10 antim. alle ore 4 pom,
þre 1870. qualora nen gi siano offerte migitori, si terrà seg gara tra gli ofereiti. - Ove non con- noirettelo del registro in Grottaglie.

dieüdiziÀni rin pali. sentissero gliorerenti di venire alla gara, laoferte egnali saranno imbussolate, e quena 9. Non saranno amtpossi successivi sumenti an1 presso dell'ag lidicazione,
che verrà estratta per la pri-a si avrà per la solsellicace 10.Lepassività tpotecarie ohe gravano io stabile rimangoquagar;çakthWMig oper

i. L'ineanto sarà tenuto àsediante schede segrete e separatamente per,eiaseun lotto. 5. Si proe eràalfaggiudicazione quand'anche og presentasse un golo eblatore, la eni quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente ládedusiong
2. Clasaan eBerente rimelterà a chi deve prestedere l'incanto, od a chi sarà da esso la¡ oŒerta sia per 10 meno eguale al prezan prestabilito per l'ineanto. del corrispondente capitale nel determinare 11 premod'asta.

delegato, la sua oferta inplego suggellato, la quale dóvrà essere stesa in carta da bollo 6. Saranno gmmesse anabaleafertaget appeararnal modo prescritto dagli articoli 96,
da lireans, . .

97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, D. 3852 ,
t

,

3. Clasonna forta dovrà ssere nee mpagnata dal pertiñeatodel depositodel decimo del 7. Entro diecistorni della seguitaaggiudicaine, l'aggiudicatario ¢ovrà depositare ja genertassa. 51 procederà ai terminidegli art 402, 403,401, 405 del Codicepénálb itaÌIsas
pressoþef q e è aperto neanto, da fatsi nella cagsa del rieuwitore demanlaie di Leece, somma sotto insienta nella colonna 10• in erato delle spese e tasse reÍaiisp, salva la ano- contro ooloro obe tentassero impedire la libertà dell'asta, od anonisaassero gli accorrenti
e quando fim rio econda somma di lire 2000, delli tesoreria provinciale, la ogni caso cessiva liquidaztone. een promesse di danarl o con altri mezzi, si violehti che di frode, quando non si trattassa
presso chi alfasta Le spese di stampa staranno a carios del delibe tart per i lotti loro rispettivamenteag- di fattieolpitida pth gravisansionidel Codice stesso.

OMUNE , o , y BIIPEBFÉCIE DEPÒSITO PREZZO MINIMUMDescrisione del beni PREZZO presuntivo delleoterte
in en! PB 0 TEN IENZ A -

delle acorte in aumente
inmisata inantica d'incanto pereauslone perlespese vive al

to o situati i beni ' DEN0MINAZÌ0MB s NATURA legale
m dg e tasse

e morte d' ato

ita e 5 .4 15 siennas

5 1268 1857 Grot glie . . . . .
Mensa Vescovile di Taranto

. . .

Mass•«ia detta Cqltura. In catasto art. 605, sezione F, na-eri 169. e 170, medita L. 3,392 26.
Fassata per U 9,052 50 . . . . . . . . . . . . . . i28 ti 80 185 e 186580 03 itô88 a 7341

6 1267 1458 Idem Idem Masseria detta Missicure In catastoarticolo COS,sezioneH, numeri18 e 18, rendita L.1,565 34.
Fittata per L. 5,760 . . .

. . . . . . . . . . . . 121 76 96 177 3 74001 34 7400 13 8700 4748 >

7 1268 ii6f Hem Idem Masseria Gratti. In estasto art 605, sezione 1,numeri i e 4, e sezione H, numerl 2 e3, ren-
ditaL.1,12175.FittasaperL.4,37750. . . . . . . . . . .11922Šl 1736 5164560 516456 2580 6441>

8 1269 ilô7 Idem Clero di 6rottaglia . . . .
.

. Masseria Cantore Pepe. In catasto art, 140, sesioneE, numeri 103, 104, 105, 106 e 107, renlita
L. 2,542 79. F 4tata per L. 4,647 50 . .

. . . . . . . . . .
270 ii 25 350 e 83392 82 8339 28 4!00 12357 66

2114 Lecoe, 30 aprile 1871. - L'Intendente dilinansa: BLANCO.


